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8 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 1° FEBBRAIO 1989 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Comunico che il Capo della polizia, prefet to Parisi, ha provveduto a 
rest i tuire, ai sensi del l 'ar t icolo 18, quar to c o m m a , del r ego lamen to 
in terno , il r esoconto stenografico del l 'audizione del 14 d i cembr e 1988, 
appor tandovi a lcune correzioni di cara t te re formale. In par t ico lare alla 
terza riga di pagina 18, è stata inseri ta la p ro la «non» di m o d o che 
l'inizio del pe r iodo ora recita: «la strage di Milano, alla quale non 
par tec ipò Valpreda, ...» 

L'Ufficio di Presidenza ha, in due successive r iunioni , approvato 
a l l 'unanimi tà sia il p r o g r a m m a di lavoro della Commiss ione nei p r imi 
mesi del 1989 sia la calendarizzazione di tale p r o g r a m m a . 

Per quan to at t iene al p r o g r a m m a è stato convenu to che la 
Commiss ione proceda , pe r quan to possibile, alla c o n t e m p o r a n e a 
acquisizione di tutti gli e lement i che in teressano i t re pr incipal i oggetti 
che la legge istitutiva le ha affidato: la sorveglianza delle res idue 
possibilità operat ive del t e r ro r i smo, la r i ce rca delle responsabi l i tà 
inerent i alle stragi compiu te in Italia e la chiarificazione degli e lement i 
di dubbio tu t tora residui nel la strage di via Fani e ne l l 'ucc is ione di Aldo 
Moro. 

Per il p r i m o p u n t o si è convenu to di acquis i re quan to p r i a m a la 
valutazione delle possibili at tuali conness ioni t ra t e r ro r i smo e cr iminali­
tà organizzata, ascol tando l'Alto commissa r io p e r il c o o r d i n a m e n t o 
della lotta con t ro la de l inquenza mafiosa, Domen ico Sica. 

Per il s econdo pun to , che è quel lo di maggiore compless i tà e 
difficoltà, e sul quale sta già lavorando lo staff dei col labora tor i di cui la 
Commiss ione si avvale, si è convenu to di p r o c e d e r e sia ad u n a le t tura 
uni tar ia de l l ' imponente mater ia le giudiziario e d o c u m e n t a r i o che sino 
ad ora è stato, p e r ovvie ragioni , cons idera to sepa ra tamen te , sia 
al l 'acquisizione di tutti gli e lement i di novità e di conoscenza emergen t i 
dai p roced imen t i giudiziari tu t tora in corso e dalla diret ta attività di 
indagine della Commiss ione . 
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Si tratta, in par t icolare , di acce r t a re se nel pe r iodo dal 1969 al 1984 
vi sia stata un ' un i ca strategia stragistica, volta alla destabilizzazione 
poli t ica e istituzionale del paese e, in tale quad ro , quali s iano state le 
eventuali responsabi l i tà e se n o n vi s iano state complic i tà , connivenze o 
interferenze di organi istituzionali deputat i alla s icurezza del paese. 

In ques to quadro l'Ufficio di Pres idenza si è t rovato c o n c o r d e 
nell 'at t ivare, u n a volta avviata l 'attività dello staff, le p r o c e d u r e pe r la 
convocazione di quant i , a vario t i tolo, s a r anno r i tenut i utili al l ' inchiesta. 

Si sta di conseguenza p r o c e d e n d o alla predisposiz ione delle 
condizioni p e r la convocazione di Licio Gelli che da due distinti 
t r ibunal i italiani è stato r iconosc iu to , success ivamente al diniego di 
estradizione pe r i reati p iù gravi da par te del Governo svizzero, 
colpevole di reati conness i alle stragi compiu te in Italia. 

S e m p r e in ques to quadro , ques ta mat t ina sarà ascol ta to il 
Comandan te genera le del l 'Arma dei carabinier i , genera le Jucc i , pe r i 
fatti che a t tengono alla s trage di Pe teano del 31 maggio 1972 in cui 
pe rde t t e ro la vita t re carabinier i e altri furono grav iss imamente feriti. 

Per il terzo pun to , essendo stata dichiara ta la disponibil i tà di a lcuni 
brigatisti rossi, implicati nel la s trage di via Fani e nel seques t ro 
del l 'onorevole Moro, a volere privilegiare la sede poli t ica piut tosto che 
quel la giudiziaria pe r a lcuni ch ia r iment i sostanziali , si è convenu to di 
acce r ta re se questo sia vero e se le audizioni p o t r a n n o essere r ea lmen te 
utili al lavoro della Commiss ione; in ques to caso si p r o c e d e r à nel t e m p o 
più breve . 

L'Ufficio di Presidenza ha convenu to poi che , in a c c o r d o con la 
scelta più volte confermata , la Commiss ione debba affrontare, nel 
quad ro dei rappor t i t ra cr iminal i tà c o m u n e e t e r ro r i smo , l ' esame della 
v icenda connessa al seques t ro del l 'assessore Ciro Cirillo e a l l 'uccis ione 
della sua scor ta e alle condizioni del suo ri lascio, p e r acce r t a re se nella 
v icenda vi s iano stati c o m p o r t a m e n t i n o n conformi di organi dello Stato 
e di altri soggetti istituzionali e politici . 

La Commiss ione si o c c u p e r à di tutti gli aspett i del la vicenda, s iano 
essi p iù o m e n o noti , e non si l imiterà ai soli aspett i che sono stati 
oggetto di discussione pubbl ica negli ul t imi anni . 

A tal fine l'Ufficio di Pres idenza ha stabilito di p r o p o r r e la n o m i n a di 
t re relator i che , sulla base della documen taz ione disponibi le e dopo 
adeguata r icognizione delle tes t imonianze da acquis i re , present i 
all'Ufficio di Presidenza, en t ro il 28 febbraio, il p r o g r a m m a del lavoro 
che sarà avviato dalla Commiss ione . P ropongo alla Commiss ione che 
siano nomina t i relator i il sena tore Silvio Coco, il sena to re F rancesco 
Macis e la senat r ice Maria Rosaria Manieri . 

Dispongo che la del iberazione c o n c e r n e n t e il p r o g r a m m a e il 
ca lendar io dei lavori, n o n c h é la n o m i n a dei re lator i , sia discussa e 
adot ta ta dalla Commiss ione al t e rmine del l 'audizione del C o m a n d a n t e 
genera le del l 'Arma dei carabinier i . 

AUDIZIONE DEL GENERALE ROBERTO JUCCI, COMANDANTE GENERALE DELL'AR­
MA DEI CARABINIERI, SULLE VICENDE CONNESSE ALLA STRAGE AVVENUTA 
A PETEANO IL 31 MAGGIO 1972. 

PRESIDENTE. Signor genera le , des idero innanzi tu t to r ingraziar la 
pe r avere accet ta to la convocazione della Commiss ione e le po rgo il 
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saluto di noi tutti . So che lei, p e r gli avv icendament i disposti dal 
Governo, lascerà t ra p o c o il c o m a n d o del l 'Arma che lei ha servito negli 
ul t imi ann i nella posizione di c o m a n d o . A noi dispiace che ques ta sua 
usci ta dal c o m a n d o del l 'Arma avvenga in u n m o m e n t o in cui dolorosi 
eventi sono venut i a t u rba re la sua sereni tà di c o m a n d a n t e . Noi 
sappiamo che l 'Arma dei carabinier i ha tanti titoli di mer i to e lo 
dobb iamo ad essa se s iamo riusciti a supera re a l cune fasi della nos t ra 
storia e s t r emamen te critica, l 'u l t ima e più impor t an te quel la dello 
smante l l amento del t e r ro r i smo. Per tan to , des idero qui, a n o m e della 
Commiss ione , dargl iene at to e c redo di po te r dire con certezza che i 
titoli di mer i to del l 'Arma non sono offuscati dagli episodi dolorosi 
avvenuti in questi giorni . Rinnovo quindi la nos t ra s t ima a lei e a tut ta 
l 'Arma. 

Signor genera le la nos t ra Commiss ione ha t ra i suoi compi t i 
istituzionali quel lo di r i ce rcare le cause della m a n c a t a individuazione 
dei responsabil i delle stragi che dal 1969 al 1984 h a n n o insanguinato 
l'Italia. In questo quadro , l 'audizione di s t amane ha c o m e oggetto 
pr incipale l 'episodio della strage di Pe teano avvenuta nel 1972, che da 
al lora si t rascina anche in p roced imen t i giudiziari n o n a n c o r a conclusi , 
l 'u l t imo è tu t tora in corso , e che p resen ta dei p rob lemi che è necessar io 
approfondire p ropr io ne l l ' ambi to dei compi t i p ropr i della nos t ra Com­
missione. 

Per tanto , le r ivolgerò, s ignor genera le , a l cune d o m a n d e iniziali, cui 
segui ranno quelle dei m e m b r i della Commiss ione . P r ima di cominc ia re 
però , vorrei chieder le se vuole espor re p r e l i m i n a r m e n t e le considera­
zioni che r i ter rà oppor tune in o rd ine a c o m e , a suo giudizio, si sono 
svolti i fatti e a c o m e questa strage vada a inserirsi nel q u a d r o più gene­
rale. 

P r ima di p rocede re alle d o m a n d e , r i tengo o p p o r t u n o che il 
genera le Jucc i p r e n d a la paro la p e r u n a esposizione sui fatti avvenuti . 

JUCCI. Signor Pres idente , onorevol i pa r l amenta r i , vi r ingrazio di 
avermi convocato e di avermi concesso u n a dichiarazione pre l iminare ; 
success ivamente ce r che rò di r i spondere alle d o m a n d e che mi s a r anno 
formulate . Ho fatto p red i spor re dai miei uffici a lcuni e lement i che mi 
p o t r a n n o essere utili p e r da re delle r isposte, r i se rvandomi di r i spondere 
success ivamente a quel le d o m a n d e che dovessero basarsi su e lement i 
che non ho predisposto (non p o t e n d o ipotizzare tut te le d o m a n d e che 
mi sa rebbero state poste) . 

Si t rat ta di un per iodo lontano , assai lungo (dal 1972 al 1988) nel 
quale si sono avvicendati nel l 'Arma vari responsabi l i ai vari livelli: p e r 
dare quindi u n a risposta precisa è necessar io l ' esame di d o c u m e n t i di 
un archivio che cont iene mil ioni di fogli. 

L'8 gennaio 1989, un g iorno p r i m a dell ' inizio del p rocesso di 
appel lo sulla strage di Pe teano , il c o m a n d o genera le del l 'Arma è venuto 
a conoscenza , esc lus ivamente da organi di informazione, del l ' emiss ione 
della sentenza-ordinanza relativa al p r o c e d i m e n t o no to c o m e Peteano-
bis, nel la quale , t ra l 'altro (come viene prec isa to in u n o degli art icoli di 
s tampa) , sono r iportat i considerazioni e rilievi nei confronti di varie 
istituzioni, di uomin i politici, di funzionari dei servizi e in par t ico lare 
nei confronti dell 'Arma, sopra t tu t to p e r passati e p resunt i episodi di 
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connivenza con i fascisti e p e r la m a n c a t a col laborazione con l 'autori tà 
giudiziaria. 

Da u n successivo esame della suddet ta sen tenza si è avuto u n 
r i scont ro di mass ima di quan to già evidenziato dalla s tampa: e m e r g o n o 
gravissime accuse con t ro l 'Arma dei carabinier i e numeros i suoi 
componen t i e, fatto di p r e m i n e n t e ri levanza, riferite sia a eventi 
pregressi che a c i rcostanze attuali , tutt i pe ra l t ro r ipor ta t i e descrit t i 
c o m e collegati in u n a precisa sequenza c ronologica e logica e quindi 
c o m e m o m e n t i di u n pre teso un i co disegno p reo rd ina to nel t empo . Ne 
costi tuisce p iù significativa e p r e o c c u p a n t e confe rma e precisazione la 
p remessa del capitolo III , in cui è det to: «L'attuale v icenda processua le 
rappresen ta il caso più emblema t i co di commis t ion i e convergenze di 
interesse t ra m o n d o neofascista, appara t i del lo Stato e gruppi di po te re 
di vario genere». 

NelPomet te re di r ipor ta re , p e r obbligo di sintesi, le a l t re n u m e r o s e 
espressioni e valutazioni di o r i en t amen to analogo, r i tengo meri t i p iù 
par t icolare a t tenzione quan to riferito nel la sentenza-ordinanza alla 
voce: «Osservazioni conclusive, misce l lanea ex a r t icolo 133 del codice 
pena le e ar t icolo 299 del codice di p r o c e d u r a penale», ciò sopra t tu t to 
pe r chè con la formulazione di gravi sospetti e di pesant i considerazioni 
rivolti a l l 'Arma dei carabinier i , al suo c o m a n d a n t e genera le e ad altri 
ufficiali, repar t i e c o m a n d i si lasciano in t ravedere nuovi ed attuali 
tentativi di depistaggio che , realizzatisi s econdo tale ot t ica a n c h e in 
questi ul t imi anni , cos t i tu i rebbero la fase dimostra t iva e la conferma del 
sopraci ta to disegno interist i tuzionale iniziato nel 1969, che si sviluppe­
rebbe negli ann i successivi e p rosegu i rebbe tu t tora . 

In ques to par t icolare contes to infatti v iene p r e m e s s o tes tua lmente : 
«Fin d 'ora si p u ò segnalare c o m e risulti confermata in par t ico lare 
l 'esistenza di condot te volte a f rapporre ostacoli e intralci alle indagini 
di qualsiasi genere conce rnen t i l 'eversione di destra, p e r la quale si 
sono verificati a volte addir i t tura degli episodi di connivenza che 
possono farsi risalire sia ad epoche r e m o t e che ad epoche recent iss ime, 
sia ad ambient i della magis t ra tura che dei servizi di sicurezza, dei 
carabinier i e della polizia». Si me t t e in risalto il r i ta rdo con cui il 
c o m a n d o genera le del l 'Arma ha r isposto al l 'Avvocatura dello Stato di 
Venezia che costituitasi pa r te civile aveva r ichies to copia di a lcuni 
rappor t i informativi compila t i in re lazione alla s trage di Pe teano e 
all 'attività di «Ordine nuovo» nel t r iveneto . 

Viene riferito che, a conclusione del dibatt imento di p r imo grado del 
processo pe r la strage di Peteano del 25 luglio 1987, l'ufficio istruzione del 
tribunale di Venezia l'8 agosto 1987 richiese al comando generale 
dell 'Arma dei carabinieri, segnalandone l 'urgenza e rivolgendo formale 
invito alla collaborazione, tutti gli atti concernent i la strage di Peteano, il 
dirot tamento aereo di Ronchi dei Legionari, l 'attentato all 'onorevole De 
Michieli Vitturi, il gruppo di es trema destra friulano giuliano, l'ex 
procuratore della Repubblica di Gorizia Bruno Pascoli e gli ufficiali dei 
carabinieri Dino Mingarelli, Antonino Chirico e Giovan Battista Palumbo. 
Si rendevano necessari più solleciti verbali da parte del comando generale, 
m a le relative richieste ottenevano però sempre risposte interlocutorie, 
finché F U dicembre 1987 il comandante generale veniva personalmente 
invitato a voler provvedere entro dieci giorni. 
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«Il 15 d i cembre 1987 il c o m a n d o genera le forniva a ques to ufficio le 
sue giustificazioni, consistenti nel la necessi tà di da re u n a impostaz ione 
anali t ica alla metodologia di lavoro e di declassificare i document i» . Si 
fa c e n n o anche ad ana loghe incomprens ion i registratesi con i 
carabinier i de l l ' an t i te r ror ismo del repar to operat ivo di Padova, p e r i 
quali si r i co rdano due rappor t i conce rnen t i l ' es t rema des t ra redat t i in 
man ie ra t a lmente assurda e bana le da lasciare esterrefatti . Si sot tol inea 
c o m e gli atti del l 'Arma acquisit i d iano con to di u n cont ro l lo assiduo e 
pressante effettuato dai carabinier i stessi in o rd ine al p r eceden t e 
processo 1977-1980 e consen tano di evidenziare a n c h e a l cune m e n o 
oppor tune annotazioni , considerazioni e previsioni espresse da a lcuni 
ufficiali sul processo , sugli o r i en tament i dei giudici, ecce tera . 

Si dispone la t rasmiss ione al pubbl ico minis te ro ex a r t icolo 299, 
secondo c o m m a , del codice di p r o c e d u r a pena le , della sentenza-
ordinanza di rinvio a giudizio pe r tutti i fatti, le c i rcostanze e le 
osservazioni r iportat i nel p resen te p rovved imento ed emergen t i comun­
que dagli atti processuali . . .». 

Nonostante si dica tes tua lmente , s e m p r e nel la suddet ta miscella­
nea, in u n a frase pera l t ro margina le , che «...non p u ò r i teners i l 'Arma 
intera responsabi le di nefandezze o scorret tezze, a n c h e p iccole , poste in 
essere da suoi appar tenen t i o settori , a n c h e se influenti e qualificati...» 
io, quale Comandan te Generale , pe r l ' a cce r t amen to della verità, alla 
quale codesta Commiss ione è stata delegata dal Pa r l amen to della 
Repubblica, sento il dovere di riferire ed evidenziare quan to segue. 

L 'a rma dei Carabinieri , viene r ipe tu tamen te e ind i sc r imina tamente 
a trovarsi , di fatto, tacciata, p iù o m e n o vagamente ed in conce r to con 
altre istituzioni, corpi , servizi e «gruppi di potere», di «connivenza, 
commis t ioni e convergenze» con il «mondo neo-fascista», realizzate 
at t raverso «depistamenti» o «tentativi depistanti», frapposizione di 
ostacoli e di intralci alle indagini , manifestati ne l l ' a rco di c i rca 
vent 'anni , in occas ione di vari e diversi eventi cr iminosi . 

Consequenzia lmente , tu t to ques to si r iverbera sui c i rca cen tomi la 
t ra ufficiali, sottufficiali e carabiner i , che n o n possono n o n sentirsi 
toccat i e sconcer ta t i dalla gravità delle insinuazioni loro rivolte. 

Tale si tuazione assume s e m p r e più prec ise connotaz ioni personal i 
pe r quei componen t i del l 'Arma i quali , s eppur n o n interessat i a 
specifiche at tr ibuzioni di responsabil i tà , sot to il profilo s t re t t amente 
giudiziario, vengono indicati , s empre nel la miscel lanea , quali au tor i di 
«incomprensioni» e ri tardi , cui s e m b r a n o at tr ibuirsi implicazioni 
negative ai fini della conduz ione del p r o c e d i m e n t o pena le in que­
st ione. 

In questo quadro , s ignor Pres idente ed onorevol i c o m p o n e n t i della 
Commiss ione - invocando e p r e t e n d e n d o la ne t ta dist inzione, c o m e è 
dovuto, t ra la posizione dell ' ist i tuzione, che h o il privilegio di 
comanda re , e quel le eventuali di a lcuni suoi c o m p o n e n t i , r i tenut i 
implicati nel le v icende giudiziarie in ques t ione - respingo categoria-
m e n t e e dec i samente ogni accusa, ins inuazione ed o m b r a di sospet to 
rivolte - nel lo specifico contes to della sentenza-ordinanza dell'Ufficio 
Istruzione del Tr ibunale di Venezia del 3 genna io 1989 ed in qualsiasi 
al tra sede - al l 'Arma dei Carabinier i , nel la sua specifica connotaz ione 
istituzionale, r i co rdando , senza enfasi re tor iche , m a con la fermezza 
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necessaria , il ruo lo p r e m i n e n t e da essa svolto dalla sua fondazione, ed 
in par t ico lare dal dopogue r ra in poi , nel la lotta c o n t r o ogni forma di 
eversione, sia di destra che di sinistra, c o n t r o la cr iminal i tà organizzata 
e c o m u n e , il cui prezzo è tes t imonia to ol t re che dal dur iss imo lavoro 
svolto g io rna lmente dai Carabinier i di qualsiasi g rado e livello di 
responsabil i tà , dalle cent inaia di cadut i p e r il paese , compres i - e 
r i tengo impor tan te ricordarlo e sot tol inear lo - i t re mor t i della s trage di 
Peteano, che e r ano carabinier i . 

Più in par t icolare , respingo con a l t re t tanta fermezza le insinuazioni , 
con tenu te nel la sentenza in ques t ione , rivolte a l l 'Arma nel pe r iodo 
riferito al mio c o m a n d o (dal genna io del 1986) e, mas s imamen te , pe r 
quan to at t iene gli asseriti r i tardi ed « incomprensioni» , relativi al 
carteggio in te rcorso t ra l'Ufficio is truzione compe ten t e , l 'Avvocatura 
dello Stato, il Comando genera le e gli altri c o m a n d i citati. 

Infatti, dal lavoro svolto, nei mesi indicati e sviluppatosi a t t raverso 
la r i ce rca dei documen t i r ichiesti , t ra d iecine di migliaia di atti , il 
cont ro l lo , la individuazione e la t rasmiss ione di quell i per t inent i , 
emerge che: 

le modal i tà di r i ce rca e di r isposta e r a n o state a m p i a m e n t e 
vagliate e concorda te con lo stesso Giudice is t rut tore compe ten t e , nel 
corso di u n lungo incont ro , avvenuto F8 agosto 1987, p resso il C o m a n d o 
generale ; 

le stesse modal i tà e p r o c e d u r e , su mio prec i so ord ine , e r ano 
statte ribadite e accol te dal Giudice nel corso di col loqui telefonici t ra 
lui ed a lcuni ufficiali del l 'Arma, du ran te i quali , pera l t ro , e ra stata 
confermata la mass ima disponibil i tà a fornire ul ter ior i precisazioni e ri­
scontr i ; 

si è provveduto a fornire le r isposte r ichieste in re lazione alla loro 
compless i tà ed all 'esigenza di p r o c e d e r e a n c h e alle, n o n s e m p r e 
semplici , operazioni di declassifica di d o c u m e n t i che , p e r il loro 
con tenu to , r isul tavano coper t i dal segreto di Stato o dal divieto di 
divulgazione, ex ar t icolo 256, s econdo e terzo c o m m a , del codice pe­
nale; 

si è ce rca to di adot ta re u n a metodologia di lavoro che assicurasse 
la mass ima precis ione , così c o m e evidenziato a n c h e nel la r isposta al 
sollecito del l ' I 1 d i cembre 1987, a conc lus ione della quale si sottolinea­
va l ' immedia ta evasione della r ichiesta, in deroga alla suddet ta l inea 
p r ima concorda ta . A tal propos i to sot tol ineo l 'eccezionali tà e la 
conseguente difficoltà di r i spondere alla r ichiesta di documen taz ione su 
«morti sospette», avvenute , ne l l ' ambi to delle relative indagini pe r fatti 
di eversione, ne l l ' a rco di p iù di 20 anni ; 

n o n sono stati rivolti rilievi o l amente le , in o rd ine ai suppost i 
«ritardi», da par te del Magistrato, in occas ione dei due incont r i a 
Venezia, all'Ufficiale incar ica to di consegnargl i , d i r e t t amen te e perso­
na lmen te , par te della vo luminosa documen taz ione r ichiesta, nè al l 'a l t ro 
ufficiale incar ica to di t ene re i contat t i in zona; 

la richiesta dell 'Avvocatura dello Stato - indirizzata alla Presiden­
za del Consiglio dei ministr i , al Ministro di grazia e giustizia, al Ministro 
della difesa, al Comando genera le ed alla Legione di Udine - e ra diret ta 
ad acquis i re la documentaz ione a t tes tante il d a n n o pa t r imonia le subi to 
ed informazioni even tua lmente in possesso in o rd ine alle v icende ed 
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attività del «Circolo Ordine Nuovo» e, in par t ico la re p e r l 'Arma, i 
«rapporti informativi speciali» even tua lmen te compila t i su l l ' a rgomento 
a qualsiasi livello. La stessa, inol t ra ta ad is trut toria d iba t t imenta le 
avanzata e r iguardante ben specifi atti, c o m p o r t ò accu ra t e r i ce rche 
d 'archivio, che ne resero possibile l 'evasione solo il 16 g iugno 1987. 

Infondate devono essere cons idera te le cr i t iche e valutazioni 
espresse nei confronti dei Carabinier i del l 'Ant i ter ror ismo di Padova. 

In relazione a quan to finora espresso si evidenzia inol t re che la 
richiesta, che c o m p r e n d e v a u n a serie n o n i m m e d i a t a m e n t e individuabi­
le di atti, nè in relazione agli uffici de ten tor i nè alle posizioni di archivio, 
ha compor t an to t empi tecnici di r i ce rca e di r io rd ino del car teggio da 
considerars i asso lu tamente necessar i e, pera l t ro , a m p i a m e n t e illustrati 
al giudice compe ten te nel corso dei lavori. Una valutazione, infatti, del 
r appor to t ra mole di lavoro affrontato e t empi impiegat i n o n p u ò che far 
r i scont rare nel suo complesso risultati più che soddisfacenti ed espressi 
in t e rmin i di assoluta puntual i tà ; i solleciti verbali a cui si fa r i fer imento 
nella sentenza - ord inanza n o n r isul tano essere stati mai espressi 
men t r e , al cont rar io , gli ufficiali responsabi l i si sono p reoccupa t i di 
t ene re informato il giudice dello stato di avanzamento del lavoro di 
r icerca senza, c o m u n q u e , r icevere obiezioni in mer i to alle p r o c e d u r e 
seguite. Determinate annotazioni r ipor ta te in a lcuni delle migliaia di atti 
t rasmessi e sot tol ineate nella sentenza c o m e m e n o oppor tune , confer­
m a n o - se ne sussistesse l 'esigenza - l 'assoluta l ineari tà e t rasparenza 
del l ' intera operazione. 

Gli uffici del c o m a n d o genera le interessati ad evadere le r ichieste 
del magistrato, in con temporane i t à con le stesse, h a n n o dovuto 
affrontare al tre esigenze, a l t re t tanto impor tan t i , u rgent i ed indilaziona­
bili in quan to at t inenti a l l 'ordine e alla sicurezza pubbl ica del paese; p iù 
in par t icolare , nel pe r iodo in esame, e r i ferendomi solo agli eventi p iù 
significativi, a t t raverso p ro lunga te attività informative ed operat ive, 
coord ina te dallo stato maggiore del c o m a n d o genera le e, p iù specifica­
men te , dall'ufficio incar ica to della t rasmiss ione degli atti all'ufficio 
istruzione di Venezia. S e m p r e dallo stesso ufficio furono svolte in tense 
attività che con t r ibu i rono in misura decisiva alla disar t icolazione della 
formazione delle Brigate rosse - Unione dei comunis t i combat ten t i ; 
s empre dallo stesso ufficio furono crea te le p r emesse p e r il successivo 
sviluppo delle due complesse operazioni di Milano e R o m a (estate-
a u t u n n o 1988), che h a n n o consent i to di neutral izzare la formazione 
delle «brigate rosse pe r la cost ruzione del par t i to comuni s t a combat ten­
te» (terroristi arrestat i t r en tadue ; «covi» scoper t i , sette; a rmi sequestra­
te, t ren ta t ra cui quelle , quasi s i cu ramente , usate pe r gli omicidi di 
F ranco Bigonzetti e F rancesco Ciavatta, del genera le Hunt , di Ezio 
Tarantell i , di Landò Conti e Rober to Ruffilli; cons is tente la documen ta ­
zione r invenuta , compres i gli e lenchi con c i rca mi l l eduecen to nomina­
tivi di magistrati , funzionari, ufficiali ed altri con t ro cui , even tua lmente , 
effettuare attentati) ; s empre dallo stesso ufficio si svi luppò l 'attività di 
control lo e di prevenzione sull 'attività dei moviment i della destra 
eversiva; s e m p r e dallo stesso ufficio furono svolte impor tan t i operazioni 
con t ro le organizzazioni della cr iminal i tà organizzata, con par t ico la re 
r i fer imento al traffico di droga e al seques t ro di pe r sona . 

In questo quadro , nel sot tol ineare la mass ima disponibil i tà 
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dell 'Arma e mia, nel caso specifico, a fornire ogni e l emen to possibile 
pe r perveni re al comple to pe r segu imen to del m a n d a t o affidato dalla 
legge alla Commiss ione , r ibadisco il deciso r iget to delle accuse rivolte 
al l 'Arma dei Carabinieri ; esc ludo ca tegor i camente l ' in terpretazione e le 
valutazioni espresse nel la misce l lanea della sentenza-ordinanza in 
quest ione, riferite al pe r iodo in cui ho c o m a n d a t o la Arma e con 
par t icolare r i fer imento ai succitat i r i tardi ed incomprens ion i . 

Rassegno quan to innanzi esposto a codesta Commiss ione che mi ha 
convoca to in audizione affinchè faccia p iena luce su tutt i gli eventi in 
esame, a t t raverso gli a cce r t amen t i p iù severi ed accura t i , al fine di 
evidenziare eventuali responsabi l i tà degli uomin i interessat i , s e m p r e 
c o m u n q u e nella salvaguardia de l l ' immagine e prest igio dell ' is t i tuzione, 
che n o n possono essere, n e p p u r vagamente , in taccate dal compor ta ­
m e n t o di a lcuni suoi componen t i ; mi auguro che la Commiss ione 
esamini i rilievi e le considerazioni negative formulate nei confronti dei 
carabinier i e delle al t re istituzioni, approfondendo , pera l t ro , ogni 
aspet to relativo alla sentenza al fine di rest i tuire sopra t tu t to , fiducia e 
sereni tà al persona le dell 'Arma, p e r c h è possa con t inua re ad adempie re 
con la consue ta dedizione e fermezza necessar ia i compi t i che da 175 
anni ha svolto e svolge nel l ' in teresse del paese . 

MACIS. Signor Pres idente , p r i m a di iniziare le d o m a n d e , vorrei fare 
un 'osservazione di m e t o d o dopo aver sent i to l ' in tervento del genera le 
Jucci . Noi ci t roviamo in u n a si tuazione pa r t i co la rmen te delicata 
pe r chè è in corso u n p r o c e d i m e n t o giudiziario e dobb iamo quindi 
osservare i limiti delle nos t re at t r ibuzioni con g rande r ispet to p e r 
l 'attività che ha svolto e svolge l 'autori tà giudiziaria. La convocazione 
del genera le Jucci , la sua audizione, se n o n avevo capi to male , e ra 
rivolta n o n tan to ad offrire u n a sede pe r r isposte e contestazioni 
puntua l i al giudice is t rut tore, p e r c h è a ques to p u n t o si r e n d e r e b b e 
necessar ia anche l 'audizione del giudice. Invece , l 'audizione del 
genera le Jucc i è stata conco rda t a u n a n i m e n t e p e r far luce sulla strage di 
Pe teano, nella quale sono mor t i 3 carabinier i , e n o n sul p r o c e d i m e n t o 
pena le che avrà il suo esito. Non c redo d u n q u e che dobb iamo 
con t inuare su questa s t rada e io sono a l la rmato dal l ' in t roduzione fatta 
del genera le : mi auguro , s ignor Pres idente , che lei r iport i l 'audizione 
nei canali en t ro i quali e ra stata stabilita. 

PRESIDENTE. Stavo p e r dire qualcosa di simile. Non è questa la 
sede in cui poss iamo me t t e re a confronto le posizioni della magis t ra tura 
e quel le del l 'Arma dei carabienier i . Vi sono p roced imen t i in corso e le 
affermazioni con tenu te nel le sentenze-ordinanze sono oggetto di 
confronto nelle sedi giudiziarie e non in quel le pa r lamenta r i . Nella 
nos t ra sede il p r o b l e m a è quel lo di rag ionare in to rno al fatto iniziale, 
in to rno alla strage di Pe teano. Ovviamente n o n po t evamo non indicare 
che e lement i p reoccupan t i , p ropr io p e r l ' i nquad ramen to di ques to fatto, 
e r ano contenut i nel la sentenza ord inanza e che r i tenevo di doverli 
approfondire . Io stesso mi sono pe rmesso di ind icare al genera le , nel 
m o m e n t o in cui lo ho invitato, che c ' e rano gravi addebi t i mossi nel le 
sentenze ord inanze nei p roced imen t i p receden t i sui quali non poteva­
m o non far luce. Quando a pagina 170 de l l 'o rd inanza si d ice che tut te le 
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indagini sulle stragi in Italia, da quel la di Piazza Fon tana alle 
ul t imissime (addir i t tura la data finale indicata è quel la del 1988), sono 
state deviate, inquinate e che responsabi le di ques to i nqu inamen to , 
ol tre a settori della magis t ra tura , dei Servizi, della polizia e a n c h e 
l 'Arma dei Carabinieri , ci t rov iamo di fronte ad u n e l emen to che solleva 
dei p rob lemi . Però , dopo le dichiarazioni iniziali, voglio r ipor ta re il 
dibatti to a l l ' in terno del nos t ro compi to che è quel lo di r ivolgere 
espressamente d o m a n d e sulla d inamica , sulla responsabi l i tà della strage 
di Pe teano del 1972 e sugli sviluppi successivi. 

Avrei det to tut to questo i nd ipenden t emen te dal l ' in tervento del 
sena tore Macis. 

COCO. P rendo atto e condivido p i e n a m e n t e quel che ha det to il 
sena tore Macis. Ment re sono in corso p roced imen t i p e r acce r t a re 
l 'esistenza di reati e la relativa responsabil i tà , n o n dobb iamo interferire 
in nessun m o d o su l l ' au tonomo svolgimento di ques to processo . Vorrei 
pe rò po r r e al l 'a t tenzione di tutti i colleghi della Commiss ione u n dato 
che r i torna più volte in questi processi , vale a dire la p resenza nei 
provvediment i giudiziari di a l cune osservazioni di cara t te re genera le 
che c o m u n q u e vengono estrapolate dai fatti specifici che fo rmano 
oggetto di a cce r t amen to processuale . Su ques to pun to , in mer i to al 
p rovvedimento del giudice is t rut tore relativo alla s trage di Pe teano , 
forse sarebbe oppo r tuno t ene re p resen te che vi sono ques to t ipo di 
osservazioni sul c o m p o r t a m e n t o del l 'Arma dei carabinier i che prescin­
dono da l l ' accer tamento dei fatti e che n o n si i nquad rano ne l l ' e conomia 
della motivazione relativa al p r o c e d i m e n t o giudiziario specifico. Io 
r i tengo quindi che i lavori di ques ta Commiss ione non debbano 
interferire con l ' au tonomo, svolgimento dei process i , p e r ò chiedere i u n 
m o m e n t o di a t tenzione da par te di tutt i su ques to fatto che r i to rna 
spesso, cioè che noi t rov iamo nei p rovvediment i giudiziari e nel la loro 
motivazione, delle osservazioni e delle considerazioni che sono es t ranee 
alla economia della motivazione di tali p rovvediment i . Senza a t tua lmen­
te p r e n d e r e u n a posizione specifica, io pe r ò gradirei che ci facessimo 
car ico p rob lema t i camen te di ques to fatto. 

BATTELLO. Vorrei ch iedere al sena tore Coco cosa significa farsi 
car ico p rob lema t i camen te di ques to fatto. 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, qui s iamo in sedi di audizione e 
non abb iamo n e a n c h e cominc ia to a fare le d o m a n d e , pe r t an to vi 
preghere i di me t te re da par te a l m e n o pe r il m o m e n t o ques te quest ioni e 
di far si che l 'audizione scor ra sui b inar i in cui deve essere incanalata . 

P roced iamo d u n q u e alle d o m a n d e . Signor genera le , la strage di 
Peteano è del 1972 ed ha avuto u n a cer ta d inamica , subi to dopo poi 
sono sorte le no te difficoltà di a c c e r t a m e n t o dei colpevoli . Si dice a vari 
livelli che dal c o m a n d o della divisione Pas t rengo di Milano, che 
te r r i tor ia lmente era la divisione che sovr in tendeva al se t tore , s iano 
part i te delle disposizioni che possono aver causa to inqu inamen t i e 
d i ro t tament i del l ' indagine. Si dice a n c h e - e vengo d u n q u e alla p r i m a 
d o m a n d a specifica - che in seno alla divisione Pas t rengo si fosse 
costituito e fosse ope ran te a que l l ' epoca u n g ruppo di po te re di t ipo 
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piduista che , p e r i co l legament i che aveva, poteva por t a re a ques te 
deviazioni. Lei ci p u ò dire se a suo giudizio, nel la r icos t ruzione dei fatti 
che lei ha dovuto s to r icamente r ipe rco r re re , r isulta che le direttive che 
furono date pe r le indagini ai c o m a n d i dei carabinier i d ipendent i 
dall 'Arma, a cominc ia re da quell i della divisione Pas t rengo, furono 
direttive che dovevano esc ludere qualsiasi forma di depistaggio; se è 
vero che vi fosse ne l l ' ambi to di tale divisione u n g ruppo di po te re 
piduista e se i col legament i con i set tori d ipendent i nel Vene to n o n 
fossero costituiti più che da u n r appor to da c o m a n d o a c o m a n d o da 
un ' in te rmediaz ione piduista che p u ò aver por ta to a ce r te deviazioni. 

JUCCI. Signor Pres idente , c o m e h o det to inizialmente, io mi 
riferisco a documen t i che sono presso il C o m a n d o genera le del l 'Arma 
po iché nel 1972 n o n avevo l 'onore di esserne il c o m a n d a n t e . Se il 
Pres idente della Commiss ione lo r i t iene uti le, p r i m a di r i spondere a 
questa d o m a n d a vorrei riassumere b r e v e m e n t e la sequenza dei fatti 
conce rnen t i la strage di Pe teano . 

PRESIDENTE. Signor genera le , noi vogl iamo r icos t ru i re p rop r io i 
fatti di Pe teano , quindi p r o c e d a pu re . 

JUCCI. Il 31 maggio 1972, alle o re 22,35, u n a n o n i m o informa 
te lefonicamente il g ruppo carabinier i di Gorizia della presenza di u n a 
m a c c h i n a sospetta lungo la s t rada p e d e m o n t a n a Sagrado-Savogno. Il 
persona le del l 'Arma in te rvenuto nel corso del con t ro l lo del l ' autovet tura 
attiva involontar iamente u n ord igno occul ta to nel suo in te rno , la cui 
esplosione causa la m o r t e del br igadiere Fe r ra ro e dei carabinier i 
Pove romo e Dongiovanni , n o n c h é il fer imento del t enen t e Tagliari. 
S iamo al 31 maggio 1972, p o c o dopo le 23. L'attività investigativa svolta 
sotto la direzione persona le del l 'a l lora co lonne l lo Mingarell i , coman­
dante della legione di Udine, dai nucle i investigativi di Udine e Gorizia, 
consen te l ' inol tro al l 'autori tà giudiziaria di a lcuni rappor t i giudiziari. In 
quel lo dell '8 n o v e m b r e 1972 il co lonne l lo Mingarell i prec isa di aver 
preso in considerazione, quali possibili ipotesi investigative, u n a pista 
rossa, u n a pista ne ra ed u n a locale. 

In data 16 febbraio 1973, l'ufficiale denunc i a 6 pe r sone : Resen 
R o m a n o , Mezzorana Maria e Giovanni, La Rocca Fur io , Budic in Giorgio 
e Badin Enzo, tutti appar tenen t i alla malavi ta locale, r i tenut i responsa­
bili della strage. In tale r appor to viene concen t r a t a l 'a t tenzione sulla 
cosiddet ta pista locale, success ivamente ribadita con r appor to del 13 
marzo 1973 dalle rivelazioni del pregiudica to Di Baggio Walter , 
a l l ' epoca dei fatti de tenu to . 

Questo pe r quan to r iguarda i fatti. Per quan to c o n c e r n e invece le 
v icende giudiziarie, il 21 marzo 1973, a seguito del l ' emiss ione di o rd ine 
di cat tura , le pe r sone denunc ia t e vengono t ra t te in a r res to . A 
conclus ione dell 'attività istruttoria, gli imputa t i Resen, Mezzorana 
Maria e Giovanni, Budicin, La Rocca e Badin vengono tratti a giudizio 
davanti alla cor te di assise di Trieste che , con sentenza del 7 g iugno 
1974, li assolve pe r insufficienza di prove . 

Il 3 marzo 1976 la cor te di appel lo di Trieste conferma, la sentenza 
di p r i m o grado nei confronti degli imputa t i Resen, La Rocca e 
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Mezzorana Giovanni ed assolve con formula p iena Badin e Mezzorana 
Maria. Il 23 giugno 1978 la Corte di cassazione annu l l a la sentenza della 
cor te di Trieste e rinvia a giudizio, p e r u n nuovo esame, alla cor te di 
assise di appel lo di Venezia che il 25 giugno 1978 assolve con formula 
p iena tutti gli imputat i . 

Nelle m o r e del p r o c e d i m e n t o pr inc ipale c o n c e r n e n t e d i re t t amente 
la strage, i sei imputat i e i loro difensori p r e sen t ano diverse d e n u n c e nei 
confronti degli inquirent i , degli ufficiali di polizia giudiziaria e dei 
magistrat i pe r deviazioni e manipolazioni delle indagini . 

Il 24 novembre 1975 viene presen ta ta alla P r o c u r a della Repubbl ica 
di Verona u n a nuova denunc ia nei confronti di sei magistrat i della Corte 
di appel lo di Trieste, di t re ufficiali dei carabinier i , Mingarell i , Chir ico e 
Far ro e di due tes t imoni pe r ca lunnia , omiss ione di atti di ufficio, frode 
processuale e subornaz ione di testi. C o n t e m p o r a n e a m e n t e viene 
presenta ta istanza di r imess ione pe r motivi di legit t ima suspic ione del 
p roced imen to pena le ins taurato p e r la s trage. 

Il 24 marzo 1976 la Corte di cassazione, nel r iget tare le istanze di 
r icusazione e r imess ione, indica la compe tenza del l 'autor i tà giudiziaria 
di Venezia a giudicare sulle accuse con t ro i carabinier i ed i magi­
strati. 

Il 16 o t tobre 1976 il giudice is t rut tore di Venezia, su conforme 
pa re re del pubbl ico minis tero , d ichiara la impromovibi l i tà del l 'azione 
penale nei confronti di tutti gli indiziati in o rd ine alla denunc ia 
presenta ta presso la p r o c u r a di Verona e r imet te gli atti alla p r o c u r a pe r 
la prosecuzione dell ' is trut toria a car ico di Mingarelli , Chir ico e Far ro e 
del p rocu ra to r e della Repubbl ica Pascoli . A t e r m i n e di tale is trut toria il 
7 giugno 1978 il giudice is t rut tore o rd ina il r invio a giudizio di Pascoli 
pe r soppress ione, distruzione e occu l t amen to di atti veri, falsità 
mater ia le e usurpazione di funzioni pubbl iche ; Mingarell i e Chir ico p e r 
falso ideologico in u n rappor to a firma Chirico relativo ad indagini 
svolte in terr i tor io elvetico e pe r aver omesso di verbalizzare le 
dichiarazioni r icevute dal teste Di Baggio; Mingarell i e Far ro p e r falso 
ideologico in ord ine al r appor to sulle indagini compiu t e da ques t 'u l t imo 
in terr i tor io elvetico; Far ro pe r falsa tes t imonianza; Mingarell i p e r 
abuso d'ufficio in casi n o n prevedut i specif icatamente dalla legge p e r 
aver prosegui to le indagini sui fatti di Pe teano q u a n d o il relativo 
processo si trovava in appel lo , in t e r rogando la giornalista Canta Alessi; 
Mingarelli pe r falsità ideologica in relazione alle dichiarazioni della 
giornalista; Resen, Padula, Di Baggio e B e r n o d pe r ca lunnia . 

Il 19 marzo 1979 il t r ibunale di Venezia c o n d a n n a Mingarell i pe r 
abuso di ufficio e falso ideologico in relazione alla v icenda della 
giornalista; assolve il Pascoli, p e r insufficienza di prove , dal rea to di 
soppress ione dei documen t i e pe r chè il fatto n o n sussiste dal l 'abuso 
d'ufficio; il Mingarelli ed il Chirico, pe r insufficienza di prove , p e r i reati 
di falso ed omissione; il Mingarelli ed il Far ro p e r c h è il fatto non 
costi tuisce rea to dal falso ideologico; il Far ro , p e r insufficienza di prove , 
dalla falsa tes t imonianza; il Mingarell i e il Chir ico, p e r prescr iz ione , dal 
rea to di omiss ione di atti di ufficio. 

Il 27 apri le 1979 ord ina la t rasmiss ione degli atti al p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di Venezia p e r l ' is truttoria in o rd ine al rea to di s trage 
ed al tro. 
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Nel luglio 1980 il p r o c e d i m e n t o pena le viene formalizzato ed il 4 
agosto 1986 il giudice is t rut tore emet te sentenza-ordinanza di r invio a 
giudizio nei confronti: di Cicuttini Carlo, Vinciguerra Vincenzo e 
F laugnacco Giancarlo p e r strage; di Cicuttini, Vinciguerra , F laugnacco, 
Vinciguerra Gaetano, Turco Cesare, Maggi Carlo Maria, D'igilio Carlo e 
Zorzi Delfo p e r r icost i tuzione del par t i to fascista; Almirante Giorgio e 
Pascoli Eno p e r favoreggiamento persona le ; di Tr inco Aldo p e r 
concorso in seques t ro di pe r sona e ten ta to omicidio; di Mingarell i Dino, 
Chirico Antonino e Napoli Giuseppe pe r falsità mater ia le , falsità 
ideologica, soppress ione di atti e pecu la to e pe r gli stessi d ichiara di n o n 
doversi p r o c e d e r e p e r prescr iz ione dei reati di omiss ione di atti di 
ufficio e favoreggiamento persona le ; di Pascoli B r u n o p e r falsità 
mater ia le e p e r lo stesso d ispone di n o n doversi p r ocede r e , pe r chè il 
fatto non sussiste, p e r il rea to di soppress ione di d o c u m e n t i veri, p e r 
non aver c o m m e s s o il fatto in o rd ine alla omiss ione di atti di ufficio e 
p e r insufficienza di prove c i rca il pecula to ; di San to ro Michele e 
Pignatelli Angelo pe r falsità mater ia le ed al t ro. 

Il 12 luglio 1980 la Corte di appel lo di Venezia, a parziale r i forma 
della sentenza di p r i m o grado, assolve: Mingarelli , p e r c h è i fatti n o n 
sussistono, dai delitti di abuso d'ufficio e falso; Mingarell i e Chirico, 
r ispet t ivamente p e r n o n aver c o m m e s s o il fatto e p e r c h è il fatto n o n 
sussiste, dai delitti di falso ideologico in relazione al r appor to Chirico, e 
p e r c h è il fatto n o n sussiste in relazione alla falsità ideologica c o m m e s s a 
pe r aver omesso di verbalizzare le dichiarazioni del Di Baggio; 
Mingarelli e Far ro p e r c h è il fatto n o n sussiste, dal delit to di falso 
ideologico; il Far ro , p e r c h è il fatto n o n sussiste, dal delit to di falsa 
test imonianza; Mingarelli e Chirico, p e r c h è il fatto n o n sussiste, dal 
delitto di omessa denunc ia di rea to . 

Il 19 gennaio 1981 il t r ibunale di Venezia assolve Resen, p e r c h è il 
fatto non costi tuisce reato , dalla ca lunnia nei confronti degli inqui­
rent i . 

Il 23 apri le 1981 la Corte di cassazione dichiara inammissibi l i e 
rigetta i r icorsi del p rocu ra to r e genera le e della pa r te civile. 

Il 25 luglio 1987 la Corte di Assise di Venezia c o n d a n n a Cicuttini, 
lat i tante, e Vinciguerra Vincenzo, de tenu to , a l l 'ergastolo p e r la s trage di 
Peteano; gli stessi ed altri imputa t i (Turco, D'igilio, Zorzi, lat i tante, e 
Maggi, in stato di l ibertà, pe r par tec ipaz ione al sodalizio c r iminoso 
denomina to «Ordine nuovo»); gli ufficiali ed i sottufficiali del l 'Arma 
Mingarelli , Chirico e Napoli pe r i delitti di falso e pecula to ; il San toro 
pe r il delit to di falsità mater ia le in atti pubbl ic i . 

Il 3 gennaio 1988 il giudice is t rut tore di Venezia deposi ta la 
sentenza-ordinanza di r invio a giudizio p e r il cos iddet to p r o c e d i m e n t o 
penale Peteano-e¿5. 

Il 9 genna io 1989, a seguito di impugnaz ione del pubbl ico minis te ro 
e di tutti gli imputat i , escluso Vinciguerra , inizia il d iba t t imento di 
secondo grado presso la Corte di Assise di appel lo di Venezia. 

Cercherò o ra di r i spondere alla d o m a n d a che mi è stata formulata 
in base agli e lement i in mio possesso. Del caso della divisione Pas t rengo 
si par la a pagina 79 della relazione della Commiss ione pa r l amen ta r e di 
inchiesta sulla Loggia massonica P2, basandos i sulle dichiarazioni del 
t enen te colonnel lo Nicolò Bozzo, che vi aveva pres ta to servizio quale 
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ufficiale addet to all'ufficio OAIO. Come risulta, si t rat ta di d ichiarazione 
spontanea resa dall'ufficiale (al l 'epoca capo sezione cr iminal i tà presso 
lo Stato maggiore della p r ima divisione carabinier i Past rengo) nel corso 
del p roced imen to relativo al caso S indona nel l 'apr i le 1981 davanti al 
giudice is t rut tore di Milano, dot tor Giuliano Turone . In sintesi, 
l'ufficiale sos tenne che: «All ' interno della divisione, nel pe r iodo di 
c o m a n d o del genera le Pa lumbo si e ra formato un vero e p ropr io g ruppo 
di po te re al di fuori della gerarchia che aveva u n a mat r ice c o m u n e nel la 
provenienza di servizio dalla Toscana». «Succeduto a P a l u m b o il 
genera le Palombi, es t raneo al g ruppo citato, la gest ione di questi e ra 
stata contras ta ta con il t rasfer imento a Milano di due ufficiali, il t enen te 
colonnel lo Panella ed il co lonnel lo Mazzei, en t r ambi compres i nel le 
liste degli iscritti alla loggia P2, e con il d is tacco (un'iniziativa dello 
Stato maggiore dell 'Arma) del servizio speciale an t i c r imine che si era 
segnalato pe r i bri l lanti risultati o t tenut i specie nel la lotta al t e r ro r i smo, 
dal c o m a n d o di divisione alla legione di Milano e quindi alle d ipendenze 
del colonnel lo Mazzei e del t enen te co lonne l lo Panella». Il co lonnel lo 
Mazzei si congedò p r e m a t u r a m e n t e , dopo essere stato sot toposto a 
p roced imen to discipl inare pe r i rappor t i in t ra t tenut i con il professor 
Piero Del Giudice, implicato in attività del i t tuosa della sinistra ever­
siva. 

Senza en t ra re nelle responsabi l i tà penal i o mora l i di a lcuno , è 
oppo r tuno chiar i re che il lavoro di Stato maggiore si svolge a t t raverso 
un p roced imen to formale di t rat tazione dei vari p rob lemi nel quale u n 
ufficiale o u n sottufficiale addet to studia la pra t ica red igendo un 
appun to scri t to che , approvato dal capufficio compe ten t e , viene 
sot toposto a l l 'esame del capo di Stato maggiore e quindi p resen ta to al 
c o m a n d a n t e pe r le decisioni. 

Per quan to r iguarda le v icende ordinat ive del Repar to servizi 
speciali an t i te r ror i smo, si è deciso quan to segue. Nel maggio 1974, 
presso la Brigata di Tor ino, al lora c o m a n d a t a dal genera le Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, fu costi tuito u n nuc leo speciale di polizia giudiziaria 
dest inato ad affrontare le indagini sul t e r ro r i smo. Nel luglio 1975, in 
conseguenza del l 'es tensione del f enomeno a tu t to il te r r i tor io nazionale , 
le funzioni del nuc leo di polizia giudiziaria suddet to furono affidate a t re 
sezioni speciali di polizia giudiziaria poste alle d ipendenze diret te delle 
t re Divisioni, con sedi in Milano, R o m a e Napoli . Dal 1975 al 1977 
furono istituite le sottosezioni speciali an t i c r imine - d ipendent i dalle 
sezioni divisionali - di Genova, Tor ino, Padova, Bologna, Bari , Firenze, 
Catania e Catanzaro. Nel novembre 1977 le sezioni e le sottosezioni 
assunsero tut te la denominaz ione di Sezioni speciali an t i c r imine e 
furono inquadra te nei nucle i investigativi aventi compe tenza a livello 
provinciale , p u r r i m a n e n d o coord ina te a livello divisionale da un 
ufficiale super iore . 

Dal se t t embre 1978 al 1979 le sezioni furono poste a disposizione 
del genera le Carlo Alberto Dalla Chiesa al quale , con decre to 
interminis ter iale , e r ano stati conferiti compi t i operativi speciali . Dal 5 
d i cembre 1983, essendo in tanto a u m e n t a t o il n u m e r o delle sezioni e dei 
nuclei da esse d ipendent i , gli speciali repar t i sono posti alle d ipendenze 
dei comandan t i di legione, 24 in tut to , con compi t i in mate r ia di 
t e r ro r i smo e di cr iminal i tà organizzata. Non è escluso infine che gli 
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stessi repar t i , c o m e è accadu to , subiscano ul ter ior i modifiche, sia in 
vista del l 'a t tuazione del codice di p r o c e d u r a pena le , sia in r appor to alle 
variazioni del l ' incidenza dei fenomeni di c r iminal i tà c o m u n e , organiz­
zata e poli t ica nelle diverse zone del ter r i tor io nazionale . 

A propos i to di questa in te rd ipendenza , mi sono fatto fare ieri sera 
u n e lenco di tutt i i comandan t i : c o m a n d a n t e genera le , c o m a n d a n t e di 
divisione Pas t rengo, c o m a n d a n t e di br igata di Padova, c o m a n d a n t i delle 
legioni di Udine e di Padova, Capo di Stato maggiore della divisione 
Pastrengo, pe r chè da ques to si p u ò vedere se tali conness ion i possano 
esservi state. 

PRESIDENTE. Se vorrà lasciare ques to e lenco gl iene s a r e m o grati e 
lo acqu is i remo agli atti. 

In questa p r ima r icost ruzione mol to d o c u m e n t a t a di tu t ta la 
v icenda di Pe teano , lei ha affermato che fino ad oggi a lcuni impor tan t i 
ufficiali dei carabinier i sono entra t i nel la valutazione della magis t ra tura 
pe r delle mancanze anche gravi. La ragione di ques to in cosa la ravvisa? 
In u n a strage che ha in p r i m o p iano coinvol to dei carabinier i , t re uccisi , 
u n o g ravemente mut i la to , c o m e mai altri ufficiali dei carabinier i 
possono essere entrat i in ques to m e c c a n i s m o perverso? 

Lei ci ha dato ora un ' i l lus t razione di c o m e n o r m a l m e n t e devono 
avvenire le indagini , le inchieste o la t rasmiss ione degli ordini 
a l l ' in terno dell 'Arma; pe rò le voglio d o m a n d a r e , se lei fosse stato al lora 
Comandan te genera le del l 'Arma e fosse venu to a conoscenza del fatto 
che il Comandan te della divisione Pas t rengo r iceve a Milano Licio Gelli 
nel la sede della Divisione, ed ha u n col loquio a seguito del quale il 
Comandan te stesso viene convoca to nel la villa di Arezzo, dove si t rova 
in presenza di altri c inque alti ufficiali dei carabinier i , e r icevono 
direttive di vario t ipo, che cosa avrebbe fatto? 
Se questo è successo, vuol dire che la ca tena di c o m a n d o n o n ha fun­
zionato. 

JUCCI. Se io avessi saputo u n a cosa del genere , s ignor Pres idente , 
gli avrei tol to il c o m a n d o in due minut i , dopo di che avrei inol t ra to il 
caso alla magis t ra tura mil i tare . 

PRESIDENTE. La r ingrazio p e r ques ta risposta. Le volevo poi 
d o m a n d a r e il suo giudizio sulla posizione del C o m a n d a n t e del g ruppo di 
Padova, co lonnel lo Del Gaudio, che più volte viene indicato c o m e la 
par te t e rmina le di u n a ca tena abbastanza impropr i a di c o m a n d o nel la 
t rasmissione degli ordini s e m p r e relativi alla s trage di Pe teano . 

JUCCI. Il mio desiderio è quel lo di addiveni re alla verità. Lei mi 
parla , se n o n e r ro , del c o m a n d a n t e di brigata, il genera le Grassini, e del 
co lonnel lo Del Gaudio, che e ra il c o m a n d a n t e del g ruppo di Padova, 
en t r ambi negli e lenchi della P2. Il genera le Grassini, dopo aver re t to a 
Firenze la scuola sottufficiali, assunse il c o m a n d o della br igata di 
Padova nel se t t embre 1973 e lo t e n n e fino al febbraio 1978. Il 
co lonnel lo Del Gaudio c o m a n d ò la compagn ia di Padova dal 1962 al 
1968, il g ruppo della medes ima città dal marzo 1971 al se t t embre 1976 e 
fu v ice-comandante della legione della sede fino al genna io 1978. 
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L'unico pe r iodo di d ipendenza gera rch ica del co lonne l lo Del Gaudio dal 
genera le Grassini, pera l t ro non diret ta p e r c h è fra c o m a n d a n t e di g ruppo 
(o vice c o m a n d a n t e di legione) e br igata c'è l 'anello cost i tui to dal 
c o m a n d a n t e di legione, fu quel lo che a n d ò dal marzo 1973 al genna io 
del 1978. 

Per quan to r iguarda la posizione del genera le Grassini e del 
co lonnel lo Del Gaudio, dopo le note v icende, dopo la Commiss ione 
Monastra , i p rovvediment i ministerial i di sospens ione adottat i sono stati 
annul la t i dal Tar del Lazio. 

Circa i comandan t i di legione, mi sono informato e posso dire che si 
t rat tava di u n cer to co lonnel lo Favali e di u n cer to co lonne l lo Agrimi. 

Volendo espr imere un giudizio di corre laz ione tra le attività dei due 
ufficiali (giudizio n o n basato su dati di fatto), r i tengo di dover affermare 
che con u n a ar t icolazione complessa c o m e quel la del l 'Arma dei 
Carabinieri , regolata da rigidi pr incipi gerarchic i e sot toposta a p lur imi 
e costanti control l i es terni della magis t ra tura , del l 'autor i tà di pubbl ica 
sicurezza e di al tre forze di polizia, sia p ra t i camen te impossibi le impor r e 
agli organi operativi d ipendent i - a m m e s s o che si voglia farlo - del le 
l inee di azione anti-istituzionali. A par te le l inee di azione anti-
istituzionali, voglio anche dire che , c o m e c o m a n d a n t e genera le , a volte 
mi interesso anche t roppo dei vari aspett i con l 'ansia di ce rca re di 
r isolvere i vari p rob lemi . Ieri c 'è stato u n seques t ro in Sardegna; appena 
m e lo h a n n o comunica to , s i ccome è il magis t ra to che dirige la 
quest ione, Tunica cosa che ho po tu to fare (avendo in zona pe r attività 
conoscit iva della zona stessa u n bat tagl ione di paracadut is t i in 
addes t ramento) è stata quel la di autorizzare l 'utilizzazione del battaglio­
ne stesso pe r i ras t re l lament i . Però , non è possibile interferire 
d i re t tamente sul l 'azione degli organi operativi p e r quan to r iguarda l'atti 
vita giudiziaria. 

PRESIDENTE. In relazione a tut ta la complessa attività che dal 
m o m e n t o della strage ha svolto la magis t ra tura , vi è a n c h e u n 
c o m p o r t a m e n t o che cons idero a n o m a l o sulle gestioni processual i in cui 
i carabinier i in qua lche m o d o sono in tervenut i . Nella p r i m a par te , 
quando gli accusat i e r ano i cosiddett i malavitosi , la divisione Pas t rengo 
di Milano riservò u n t r a t t amento di g rande favore verso i malavitosi e 
fornì il pagamen to a co loro che si e r ano costituiti par t i civili. Almeno 
così risulta p rocessua lmente . Invece, nel la s econda par te non è stata 
fornita nessuna assistenza alle famiglie dei carabinier i nel p rocesso di 
appel lo. La divisione Pas t rengo in te rvenne sol tanto in u n a par te , in 
quella più c o m p r o m e s s a e n o n in te rvenne a sos tenere le famiglie 
quando t ra gli imputat i vi furono dei carabinier i . 

La divisione Pas t rengo è accusa ta di aver indicato nelle p r ime 
indagini i malavitosi e poi di averli protet t i , c ioè di aver avuto questa 
at tenzione. Success ivamente , q u a n d o sono scompars i di scena i 
malavitosi, cioè quando si è risolto il g ruppo «piduista» presso la 
divisione Past rengo, le cose sono cambia te . 

Voglio d o m a n d a r e se di quest i fatti lei ha notizie e informazioni 
pe rchè tes t imonia di u n a attività abbastanza p r e o c c u p a n t e del c o m a n d o 
della divisione Pas t rengo del l 'epoca. 
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BOATO. Perchè , in questa fase p rocessua le n o n ci sono le par t i 
civili dei carabinier i vit t ime e assassinati? 

PRESIDENTE. È quel lo che h o det to in guesto m o m e n t o . Non c'è 
cost i tuzione di par te civile. 

JUCCI. Par te civile si è costi tui to il Ministero della difesa del quale 
facciamo par te c o m e carabinier i . È d u n q u e p resen te l 'Avvocatura dello 
Stato che quindi sost iene a n che i carabinier i . 

Circa il passaggio dal p r i m o processo nel quale i carabinier i sono 
stati tutelati c o m e part i civili, m e n t r e da un ce r to p u n t o in poi le 
famiglie n o n si sono costi tuite, mi r iservo di raccogl ie re maggiori 
informazioni sul pe r chè le famiglie n o n h a n n o più chiesto assistenza. 
Anche oggi in molt i processi relativi a carabinier i uccisi p e r fatti di 
t e r ro r i smo, cr iminal i tà e così via, assist iamo le famiglie e su loro 
r ichiesta forniamo u n sostegno; al t re volte p e r ò tale r ichiesta n o n viene 
fatta. Quando tale sostegno viene r ichiesto, noi r i spond iamo di sì, m a 
poi affidiamo la gest ione ai c o m a n d i periferici. Se n o n ho mal capi to, 
m a r i tengo di aver capito, mi si ch iede il p e r c h è ad u n cer to p u n t o (tra il 
1977 e il 1979), cioè q u a n d o si passa dal g ruppo locale ad u n al t ro , 
l 'a t teggiamento è cambia to . Mi r iservo di vedere quel che h o agli atti, 
p e r c h è si t rat ta di un passaggio che da quan to ho visto non risulte­
rebbe . 

PRESIDENTE. Uno degli e lement i di maggior turbat iva è rappre­
sentato da ques to Marco Morin, u n personaggio cen t ra le di tut ta ques ta 
vicenda. La Ques tura di Verona lo ha denunc ia to e l 'Arma dei 
carabinier i no . Può dirci qualcosa in proposi to? 

JUCCI. L'ufficiale che t ra t ta specif icamente l ' an t ic r imine nel la zona 
è u n ufficiale mol to bravo, validissimo, u n o dei migliori del l 'Arma, che 
ha avuto anche grossi successi con t ro il t e r ro r i smo di destra. 

TEODORI. Pe rchè il Morin ha fornito la sua ope ra all 'Arma? 

JUCCI. A m e n o n risulta, mi s e m b r a che lavorasse p e r la 
magis t ra tura , quindi , l avorando p e r la magis t ra tura , p robab i lmen te si è 
rivolto a vari settori e n o n esc ludo abbia fatto delle perizie. C o m u n q u e 
farò acce r t amen t i su tu t to ciò che è stato fatto dal Morin quan to a 
perizie. Però , i nquad rando la ques t ione del Morin a n c h e p e r mia 
sereni tà di coscienza, an che p e r quan to r iguarda ques to repar to 
operat ivo, vorrei dire a lcune cose p e r c h è si t ra t ta di u n a delle quest ioni 
della sentenza che immaginavo potesse essermi chiesta. 

Nella sentenza-ordinanza del giudice is t rut tore di Venezia, nel la 
par te r iguardante Marco Morin, viene addebi ta ta ai carabinier i la 
t rasmiss ione di due rappor t i conce rnen t i l ' e s t rema destra, redat t i in 
man ie ra t a lmente assurda e bana le da lasciare esterrefatti: l'insufficien­
za degli acce r t amen t i da effettuare in o rd ine alla p e r m a n e n z a nel le zone 
del lago di Garda del pad re del no to Fachini Massimil iano, l 'eliminazio­
ne delle indicazioni di Marco Morin dalle schede di Elio Massagrande e 
Rober to Besutti , la p r eceden te m a n c a t a denunc i a del Morin. In 
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par t icolare , il guidice sost iene che dal r appor to del 17 giugno 1966 del 
repar to operat ivo di Verona risulta che le indagini sull'ufficiale 
del l 'Aeronaut ica Marco Morin, pe r chè a que l l ' epoca era in servizio di 
leva, e rano state svolte cong iun tamen te dal l 'Arma e dalla polizia e sulla 
base delle loro risultanze la ques tura di Verona denunc iò espressamente 
con rappor to il Morin, m e n t r e i carabinier i n o n lo fecero, cosa di cui il 
giudice si chiede il pe rchè visto che i carabinier i h a n n o a n c h e compi t i 
di polizia mili tare. Ed anch e nel 1988, in sede di r appor to giudiziario 
redat to pe r la cor te di assise di Venezia, il Morin p e r l 'Arma con t inua a 
non esistere. Questo è quan to è scri t to nel la sentenza. 

I t re b ran i che ho voluto ci tare t e n d e r e b b e r o a d imos t ra re l 'ordi tura 
di u n un ico disegno sviluppato nel t e m p o dall 'Arma, quel lo cioè di 
ass icurare coper tu ra al Morin e in m o d o più amp io al g ruppo 
ordinovista veneto-friulano. Questa in terpre taz ione r i tengo debba 
essere respinta nella man ie ra più ferma e quindi , pe r la verità dei fatti, è 
indispensabile chiar i re , con l 'aiuto degli atti t rasmessi dal l 'Arma 
al l 'autori tà giudiziaria, quali s iano state le attività svolte nel le singole 
circostanze. In par t icolare , la I sezione del r epar to operat ivo di Padova 
ha fornito cos tan temente col laborazione al l 'autor i tà guidiziaria inqui­
ren te sin dal d i cembre 1983, q u a n d o t rasmise u n r appor to giudiziario 
relativo alle cellule ordinoviste venete e friulane, che ver rà utilizzato 
dalla stessa autor i tà giudiziaria quale e l emen to di suppor to in u n i o n e ad 
altri rappor t i del repar to operat ivo di Udine pe r l 'emissione del p r i m o 
manda to di ca t tura con t ro ordinovist i venet i p e r r icost i tuzione del 
part i to fascista. Questo nel 1983. Analoga col laborazione è stata pres ta ta 
all 'attività di polizia giudiziaria svolta sulla base di e lement i confidenzia­
li, acquisiti in ord ine al mater ia le bel l ico deposi ta to nel lago di Garda e 
agli estremisti di destra implicati , e conclusas i con la redazione di 12 
rappor t i giudiziari, a par t i re dal 2 n o v e m b r e 1987, n o n c h é la 
t rasmissione del vo luminoso referto, già inviato il 4 o t tobre 1988 alla 
cor te di assise di Venezia, c o m p r e n d e n t e 53 schede , in cui ol t re ai dati 
biografici ed alle v icende giudiziarie, venivano del ineat i i vincoli 
associativi dei soggetti e t raccia to u n quad ro dell 'attività della dest ra 
eversiva nel l ' a rea veneta. In relazione a tale d o c u m e n t o , l 'autori tà 
giudiziaria inqui ren te chiedeva di p rec isare se esistevano par t icolar i 
motivi pe r cui nel le schede del Besutt i e del Massagrande n o n fosse 
stato indicato c o m e co imputa to e c o n d a n n a t o Marco Morin. 

II contes ta to r appor to del 17 giugno 1966 del nuc leo investigativo di 
Verona ha por ta to alla denunc ia di 7 pe r sone , t ra cui Besutt i e 
Massagrande, alla scoper ta di u n appa r t amen to in Rovere Veronese , già 
localizzato dal l 'Arma locale, f requentato dal Massagrande, in cui furono 
sequestrat i a rmi , muniz ioni ed esplosivi, ad u n a serie di perquisizioni in 
varie località d'Italia eseguite dai repar t i del l 'Arma compe ten t i pe r 
terr i tor io, ed infine alla identificazione del Morin, nei cui confronti la 
ques tura di Verona eseguì perquisizioni presso il domici l io e presso 
l ' aeropor to di Treviso, ove lo stesso pres tava servizio, e riferì 
a u t o n o m a m e n t e , c o m e pera l t ro aveva fatto l 'Arma p e r gli altri indiziati, 
a l l 'autori tà guidiziaria, assolvendo con ciò a n c h e quel le funzioni di 
polizia giudiziaria mil i tare che le sono conferi te. 

Ho voluto così puntual izzare l 'attività di ques to r epa r to operat ivo 
svolta sia nel '66 che in ann i più recent i dall '83 al l '88. 
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PRESIDENTE. Signor genera le , un ' u l t ima d o m a n d a e poi lascerò la 
paro la agli altri m e m b r i della Commiss ione . Con r i fer imento alla 
p resen te inchiesta sulla s trage di Pe teano , nel corso degli ann i sono stati 
arrestat i dalla magis t ra tura e sono stati presi p rovvediment i giudiziari 
con t ro 3 marescial l i dei carabinier i , (Rossini, Razzini e Mairo), con t ro il 
co lonnel lo Santoro , che fu a sua volta ar res ta to , c o n t r o altri ufficiali 
del l 'Arma sempre p e r conness ioni con ques to p rovved imento . La 
magis t ra tura nel suo complesso cioè (non ci r i fer iamo solo a l l 'u l t ima 
sentenza- ord inanza m a a n c h e ad atti p recedent i ) in ce r to m o d o ai 
carabinier i ha addebi ta to e con t inua ad addebi ta re qua lche cosa. A 
ques to proposi to , vorrei sapere se a l l 'Arma risulta che sia stata fatta 
un ' inch ies ta in te rna sul p e r c h è nel c o m a n d o vene to succedevano Qerte 
cose e se in d ipendenza di ciò vi s iano stati p rovvediment i disciplinari 
nei confronti di queste pe r sone . Ovviamente , se n o n ha oggi gli e lement i 
di u n a risposta che io cons idero impor tan te , p e r c h è relativa ad 
un ' inchies ta in te rna al l 'Arma su quel lo che è successo , po t r à fornirli 
success ivamente . 

JUCCI. Dirò qualcosa e poi , se n o n sarò esaur iente , fornirò 
eventuali successive integrazioni . Per quan to r iguarda le specifiche 
posizioni di appar tenent i a l l 'Arma implicat i a vario t i tolo nel le v icende 
in quest ione, debbo dire che le stesse sono al vaglio della magis t ra tura e 
quindi non posso in tervenire in mer i to . 

PRESIDENTE. Ma q u a n d o vengono arrestat i dei carabinier i , l 'Arma 
si p o r r à il p rob lema , i nd ipenden t emen te dalla magis t ra tura? 

JUCCI. Ev iden temente sono ipotizzati dei coinvolgiment i che ora 
sono a l l ' esame del l 'autor i tà giudiziaria. Questi conv inc iment i di conni­
venza di ambient i della destra eversiva e gruppi istituzionali vari (Arma 
dei carabinier i e singoli) mi i n d u c o n o a r i co rda re c o m e nel pe r iodo 
an teceden te la s trage di Pe teano , avvenuta il 31 maggio 1972 - pe r iodo 
in cui tutti quest i sottufficiali facevano servizio in quel la zona, a l t r iment i 
non li avrebbero chiamat i a t es t imoniare - furono p rop r io i carabinier i 
ad evidenziare le attività eversive del g ruppo «ordinovista» friulano, a 
cui venne ro poi at t r ibui te le responsabi l i tà della s trage. Infatti a seguito 
del tenta to d i ro t t amento di Ronch i del Legionari , verificatosi il 6 
o t tobre 1972, nel quale perse la vita il d i ro t ta tore Ivano Boccacc io , 
furono p ropr io i carabinier i di Udine il 30 o t tobre a denunc i a r e i 
compl ic i individuati in Cicuttini Carlo e Vinciguerra Vincenzo (peral t ro 
da al lora il Cicuttini è lat i tante). 

Nel contes to delle stesse indagini e m e r s e r o responsabi l i tà del 
Boccacc io e di Midena Maurizio in u n a rap ina c o m m e s s a ai dann i 
dell'ufficio postale di Udine nel l 'apr i le del 1970, e nel senso si riferì 
a l l 'autori tà giudiziaria compe ten t e . 

Mi p e r m e t t o altresì di r a m m a n t a r e c o m e , nel corso del ten ta to 
d i ro t t amento ae reo di Ronch i dei Legionari , il d i ro t ta tore Ivano 
Boccacc io mor ì a seguito di conflitto a fuoco con due appar tenen t i al 
Corpo degli agenti di pubbl ica sicurezza e con un appun ta to dei 
carabinier i . Nella c i rcostanza pera l t ro u n o degli agent i venne ferito da 
u n colpo di a r m a da fuoco. 
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Ho voluto ci tare le suddet te c i rcostanze in quan to essendosi 
verificate in concomitanza , con u n o scar to di p o c o più di qua t t ro mesi , 
con le p r i m e indagini sulla s trage di Pe teano evidenziano c o m e l 'Arma, 
ben lungi dal l 'essere connivente o peggio dal voler a l imenta re la 
strategia della tens ione, abbia al con t ra r io - c o m e ho già det to -
contr ibui to in man ie ra de t e rminan te a far luce sulla per icolosi tà 
eversiva del g ruppo compos to dal Cicuttini, dal Vinciguerra e da altri , 
poi r isultato essere responsabi le della s trage. Questo stesso persona le 
che ora è inquisito è il pe rsona le che lì operava che e quindi poteva 
essere oggetto di quel la o di a l t ra s trage. 

Questo rappresen to alla Commiss ione p e r c h è valuti ques ta situazio­
ne di fatto. Circa gli eventual i p rovvediment i che sono stati adottat i nei 
confronti degli ufficiali, la n o r m a dice che se p r i m a n o n sono 
condanna t i è possibile sol tanto sospender l i dal servizio. Per tan to , 
a l lorché tali pe r sone ve r r anno condanna t e o assolte sarà posibile p o r r e 
in atto le p r o c e d u r e necessar ie . C o m u n q u e c i rca le singole posizioni -
considera to che si t rat ta di u n a ques t ione che va avanti da anni - vi farò 
avere l 'e lenco degli ufficiali e dei sottufficiali interessati . Ribadisco 
c o m u n q u e che , fatta eccezione della sospens ione dal servizio che deve 
essere sanzionata dal Ministro, n o n si possono p r e n d e r e provvediment i 
se la sentenza non è definitiva. 

PRESIDENTE. Dopo ques ta sua esposizione, genera le Jucc i , spero 
che lei sarà così cor tese da r i spondere alle d o m a n d e che le p o r r a n n o i 
colleghi, con la riserva di farci avere dati più precis i in u n secondo 
m o m e n t o qua lora n o n fossero in questo m o m e n t o a sua disposizione. 

BATTELLO. S tor icamente risulta, p e r dichiarazioni fatte dall 'avvo­
cato medes imo , che la divisione Pas tengo di Milano nel corso del 
processo di p r imo grado (che si svolse nel 1974) ebbe a pagare i 
difensori delle part i civili costi tuite, cioè i familiari dei carabinier i mor t i 
e feriti; ebbe anche a convocar l i presso la divisione pe r c o n c o r d a r e le 
l inee processual i da svolgere. Tra quest i difensori r isulta essere colui il 
quale questa c i rcostanza riferì, l 'avvocato Fabio Dean, poi r isultato 
l 'avvocato di Licio Gelli. 

Inol t re nel pros ieguo delle v icende processual i , q u a n d o prosciol t i 
definit ivamente i c inque o sei originari imputa t i le v icende processual i 
coinvolsero sotto l 'accusa (uso un 'espress ione di sintesi m a gener ica) di 
depistaggio a lcuni esponent i dell 'Arma, n o n vi fu cost i tuzione di par te 
civile da par te delle famiglie. 

La d o m a n d a che le pongo è la seguente : la scelta del l 'avvocato Dean 
c o m e u n o dei pa t ron i di par te civile, le convocazioni in divisione 
Pastrengo e il pagamen to sono circostanze che r isul tano a n c h e agli atti 
della divisione? Può il s ignor Comandan t e genera le darc i notizie più 
precise c i rca il p e r chè al lora ci si attivò tan to e p e r c h è oggi non ci si 
attiva più? 

JUCCI. Risulta agli atti che la divisione Pas t rengo è stata incar ica ta 
di seguire la v icenda degli avvocati re la t ivamente a ques to per iodo . 
Control lerò se risulta qualcosa a propos i to del c o o r d i n a m e n t o opera to 
dall 'avvocato Dean; ones t amen te in ques to m o m e n t o n o n posso dire 

io 
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nulla con certezza. C o m u n q u e verif icherò se agli atti r isulta qualcosa in 
mer i to . 

Nei giorni scorsi ho r ichiesto ai miei uffici di fornirmi di tutti gli 
e lement i che po tevano essere utili nel corso di ques ta audizione. Tali 
uffici n o n mi h a n n o fornito a lcun d o c u m e n t o in cui r isulta addir i t tura la 
convocazione dei paren t i al C o m a n d o della divisione Pas t rengo. 

BATTELLO. F u r o n o convocat i i difensori di pa r te civile che si 
r iun i rono p ropr io a l l ' in terno della divisione. 

JUCCI. In che anno? 

RASTRELLI. Da chi fu incar ica ta la divisione Pastrengo? 

PRESIDENTE. In effetti la divisione Pas t rengo assunse un' iniziat iva 
in mer i to . 

BATTELLO. Tali r iunioni si svolsero nel 1974-1975. 

JUCCI. Debbo al lora r i co rdare che il genera le P a l u m b o c o m a n d ò la 
divisione di Milano dal luglio 1971 al febbraio 1975. Perc iò se ques to 
accadde all ' inizio del 1975 si p u ò fare u n discorso; se invece accadde 
dopo il febbraio 1975 dobb iamo fare r i fer imento ad Edoardo Palombi . 

Ripeto che p r ima di venire in ques ta sede ho ce rca to di d isporre 
degli atti che mi po tevano essere utili p e r ques ta audizione. Il fatto che 
la divisione Pas t rengo fosse stata incar ica ta da u n p u n t o di vista 
genera le n o n suscitava in m e a l cuna p reoccupaz ione . Anche adesso p e r 
a lcuni processi che si svolgono a Pa l e rmo il C o m a n d a n t e di br igata di 
Pa le rmo viene incar icato . 

BATTELLO. V o r r e m m o sapere se dagli atti r isulta che u n o degli 
avvocati di par te civile, l 'avvocato Dean, e ra o c o m u n q u e sarebbe 
success ivamente diventato il legale di Licio Gelli. Inol t re v o r r e m m o 
avere a lcuni ch iar iment i sui diversi sistemi di at t ivazione adottat i a l lora 
ed in ques to per iodo . 

JUCCI. Se risulterà agli atti il mot ivo p e r cui si scelse l 'avvocato 
Dean senz 'a l t ro vi fornirò i necessar i ch iar iment i . 

BATTELLO. Le ipotesi, pe rò , c o n t a n o re la t ivamente . Noi vogl iamo 
sapere se dagli atti r isulta qua lcosa e, in caso affermativo, v o r r e m m o 
acquis i re questi dati alla Commiss ione . 

JUCCI. Senz 'al t ro; se qualcosa r isul terà sarà acquis i to agli atti della 
Commiss ione . Tutto quel lo che po t rò reper i re su tale a r g o m e n t o po t rà 
essere acquisi to agli atti. 

BATTELLO. Per comple ta re la ques t ione c o n c e r n e n t e l 'attivazione 
del l 'Arma nella p r ima fase processua le a car ico degli i n n o c e n t e m e n t e 
accusat i e success ivamente assolti, c ioè re la t ivamente ai cosiddett i 
«depistatoli», vorrei fare un ' a l t r a d o m a n d a , che r i ch iama u n a ques t ione 
a cui ha già accenna to il c o m a n d a n t e Jucc i . 
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Risulta agli atti che l 'Avvocatura dello Stato, dove rosamen te 
costituita anche nella seconda fase a tutela degli interessi dello Stato, 
nel corso del p rocesso di p r i m o grado, conclusosi con la sentenza del 
luglio dello scorso anno , aveva chiesto in data 11 apri le 1987 u n a serie 
di atti documenta t iv i da esibire ai giudici del d ibat t iento pe r sos tenere le 
ragioni della par te civile. Questa r ichiesta, avanzata in data 11 apri le 
1987, ebbe in r isposta u n a documen taz ione spedi ta dal C o m a n d o il 16 
giugno e pe rvenu ta il 23 giugno. Invece, su incar ico del C o m a n d o 
generale , la legione di Udine spedì la relativa documen taz ione il 18 
giugno. 

In sintesi, la legione di Udine ed il C o m a n d o genera le h a n n o 
t rasmesso la documentaz ione r ichiesta dall 'Avvocatura dello Stato 
sol tanto a lcuni giorni dopo la ch iusura della is t rut toria d ibat t imenta le . 
Quindi tale documentaz ione era inutilizzabile po iché t a rd ivamente 
pervenuta . 

Voglio r iper te re che il C o m a n d o genera le del l 'Arma fornì la 
documentaz ione r ichiesta il 23 giugno, m e n t r e la legione di Udine la 
fornì il 18 giugno. E n t r a m b e queste date sono successive al 17 giugno, 
g iorno in cui si chiudeva l ' is truttoria d ibat t imenta le . Questa sequenza 
t empora le è at tr ibuibile a difficoltà bu roc ra t i che del C o m a n d o o p o n e 
p rob lemi diversi? 

JUCCI. Anzitutto, c o m e h o già det to, su ques to ufficio r i cadono le 
r ichieste più varie provenient i da tut ta Italia. Inol t re a ques to ufficio 
sono richiesti gli impegni più immedia t i ad esempio in mater ia di 
sequestr i , di t e r ro r i smo, eccetera . Sono s e m p r e gli stessi archivisti che 
debbono svolgere il compi to di reper i re , t ra migliaia di fascicoli, i 
documen t i richiesti . Nel m o m e n t o in cui questi archivisti t rovano 
de terminat i documen t i devono sot toporl i al vaglio dell'Ufficiale Capose­
zione e Capoufficio, seguendo u n a trafila ben precisa . 

Pe r sona lmente non sono anda to a consu l ta re le pra t iche . Ovvia­
m e n t e il Comandan te genera le non ce rca un d o c u m e n t o nel l 'archivio 
pe rchè , se lo facesse, difficilmente o t t e r rebbe qualcosa. Di de te rmina t i 
documen t i di cui sto pa r l ando h o p reso visione sol tanto ieri quando , 
dovendomi p resen ta re di fronte a questa Commiss ione , h o r ichiesto tutti 
i documen t i utili. 

Per quan to r iguarda il super iore gera rch ico , posso dire che vi è 
stato un r i tardo di 4 o 5 giorni at tr ibuibile alla ansia di t rovare tu t to . 
Infatti il Comando genera le si ar t icola in vari uffici. 

BOATO. Il p r o b l e m a è il seguente : ad is trut toria d iba t t imenta le 
aper ta sono stati richiesti a lcuni d o c u m e n t i che sono p e r ò pervenut i 
sol tanto dopo la ch iusura del l ' is t rut tor ia medes ima . 

JUCCI. Ho capi to che il p r o b l e m a è ques to e vi fornirò a n c h e le 
sequenze tempora l i . Il g iorno 11 è stato deciso di consu l ta re a n c h e u n 
al tro ufficio p ropr io pe r l 'ansia di t rovare tu t to quan to e ra disponibi le . 
Per affermare che n o n esistono documentaz ion i al C o m a n d o genera le 
bisogna aver verificato che effettivamente in nessun ufficio che ha capo 
a questo C o m a n d o vi s iano documen t i . 
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La richiesta è pe rvenu ta in data 3 apri le 1987 al C o m a n d o genera le . 
Il 14 apri le 1987 viene organizzato ed avviato il lavoro di r i ce rca degli 
atti r ichiesti . Il 15 apri le 1987 la legione di Udine t rasmet te , ad iniziativa 
del C o m a n d o genera le , a lcuni atti per t inent i alla r ichiesta dell'Avvoca­
tura dello Stato. Detti d o c u m e n t i n o n sono inviati a l l 'Ente r ich iedente 
pe r chè sono da inquadra re nel la r i ce rca in corso negli archivi del 
Comando genera le . Il 14 maggio 1987 perv iene u n solleci to dell 'Avvoca­
tu ra dello Stato in cui si prec isa che l ' is truttoria si sa rebbe presumibi l ­
m e n t e conc lusa nel co r r en t e mese di maggio e subi to d o p o l 'Avvocatura 
stessa sa rebbe in tervenuta nel la discussione. L'11 g iugno 1987 viene 
comple ta ta la r i ce rca negli archivi; vi è stato u n r i ta rdo di a lcuni giorni 
p e r c h è la ricerca si è estesa ad a l t ro ufficio. Il 16 g iugno 1987 si d ispone 
con messaggio che la legione di Udine t rasmet ta d i re t t amente gli atti di 
cui sopra e si informa con le t tera l 'Avvocatura del solo o rd ine impar t i to , 
let tera giunta a l l 'ente dest inatar io il 23 successivo. In o rd ine alla 
manca t a col laborazione del C o m a n d o generale . . . 

BATTELLO. Questo l 'ha già det to , m a il fatto è che il C o m a n d o 
genera le ha t rasmesso i d o c u m e n t i richiesti il 16 giugno 1987 m e n t r e 
l ' is truttoria si è chiusa il 17 giugno. La missiva, spedi ta il 16 giugno, 
pe rvenne il 23 giugno. Quella inviata dalla legione di Udine pe rvenne 
for tuna tamente qua lche g iorno pr ima, m a c o m u n q u e t roppo tardi 
r ispetto alle previsioni del l 'Avvocatura di c o n c l u d e r e tu t to en t ro il mese 
di maggio. Non so se ques to sia casuale . 

JUCCI. Sono anda to a verificare e mi sono a n c h e acco r to che u n 
ritardo di c inque , sei o sette giorni c 'è stato p e r po t e r con t ro l l a re a n c h e 
in ques to ufficio. 

BATTELLO. Quindi la r isposta è che il r i ta rdo è dovuto alla buro­
crazia. 

JUCCI. Tra l 'altro il livello che ha predispos to ques to forse avrà 
preferi to avere la certezza di tut ta la documen taz ione , p e r c h è se veniva 
fuori u n a cosa ve ramen te impor tan te , e ra megl io , se fosse e m e r s o 
qualcosa, essere sicuri di po te r d isporre di questi atti. 

PRESIDENTE. Mi s e m b r a accer ta to il fatto di un r i tardo, ed è 
inuti le che ch ied iamo al c o m a n d a n t e la valutazione di ques to . 

BATTELLO. C'è poi un ' append ice di ques to episodio, uti le p e r avere 
ch iaro il senso della sua risposta. Vorrei farle u n a d o m a n d a su u n 
aspet to che è stato tocca to a n c h e nel l 'esposizione del genera le . Mi 
riferisco questa volta alla r ichiesta del giudice is t rut tore . È stato det to 
p r i m a che il giudice is t rut tore aveva r ichies to la documen taz ione al 
c o m a n d o sin da l l ' au tunno del 1987. Risulta che t empes t ivamente nel 
b reve giro di un mese il Ministero de l l ' in te rno ha chies to para l le lamen­
te che fosse t rasmessa la documen taz ione richiesta, e ciò fece il 10 
se t t embre 1987. Nei confronti del l 'Arma fu necessar io u n solleci to 1*11 
se t tembre , t rasmesso pe r conoscenza a n c h e al Ministero della difesa, 
dopo di che , qua lche g iorno dopo , il C o m a n d o del l 'Arma giustificò 
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questo r i tardo e questa inerzia di t rasmiss ione evocando quel lo che qui 
è stato det to , cioè la necessi tà di classificare. La mia d o m a n d a è questa: 
p r ima il Comandan te genera le del l 'Arma ha det to che si e ra meraviglia­
to di questa sollecitazione del l ' I 1 d i cembre , pos to che t empes t ivamente 
era stato in conta t to con il giudice is t rut tore e che del l 'evidenziazione di 
questa circostanza il C o m a n d o viene a conoscenza solo con il deposi to 
del l 'ordinanza. La sollecitazione dell '11 d i cembr e in qua lche m o d o si 
col locava in u n rappor to che si dice essere stato cont iguo . Per quale 
motivo non abbia destato sorpresa già la solleci tazione del l ' I 1 d i cembre 
ed u n a sollecitazione inviata pe r conoscenza al Ministero della difesa, è 
quest ione che lascia in tendere che il r appor to n o n sia stato così fluido 
t ra il giudice is t rut tore e il Comando dell 'Arma. 

JUCCI. Posso fare u n a sequenza degli avveniment i p r e m e t t e n d o che 
sono stati esaminat i dal C o m a n d o genera le e dai c o m a n d i d ipendent i 
a l l ' incirca t ren tami la fogli e ne sono stati manda t i 9.925. Questo iter, 
c o m e lei diceva, si è svolto da l l ' au tunno al d i cembre , e s e m p r e nel 
quadro di quelle attività che questo ufficio svolge, p e r c h è n o n p u ò 
essere b locca to tut to. Esaminare 30.000 fogli, in teressare a n c h e i 
comand i d ipendent i e m a n d a r n e 9.000 e più, di cui a lcuni classificati, è 
cosa che indubb iamen te ha r ichiesto del t empo . La valutazione 
del l ' impor tanza di tali atti è cosa che i ndubb iamen te a m e n o n p u ò 
interessare; quando il d o c u m e n t o è classificato lo devo m a n d a r e p e r 
legge al l 'or iginatore. 

La sequenza è stata la seguente : l'8 agosto 1987 il giudice is t rut tore 
di Venezia, dot tor Felice Casson, in occas ione di u n incon t ro presso il 
Comando genera le dell 'Arma, consegna pe r sona lmen te u n a r ichiesta 
scrit ta p e r l 'acquisizione, con cor tese urgenza, di copia di tutti i rappor t i 
informativi e speciali, o riservati e personal i , no te , o appunt i , o esiti di 
acce r t ament i riservati o classificati di qualsiasi genere conce rnen t i la 
strage di Peteano. . . 

PRESIDENTE. Il Comandan te n o n nega che ci sia stata la 
sollecitazione; afferma di aver fatto u n a r ice rca labor iosa di 30.000 
document i , ed è implici to che è u n a cosa che si doveva far p r ima . 

CASINI. È questo u n p u n t o impor t an te pe r chè , c o m e q u a l c u n o ha 
sot tol ineato, dal l 'audizione che noi s t iamo sos tenendo e dalle afferma­
zioni della sentenza - ord inanza del giudice Casson e m e r g e u n quad ro 
che a mio pa re re va approfondi to con g rande r igore da pa r te nos t ra e 
senza prevenzioni nè in u n senso nè in u n al t ro. 

JUCCI. Nel l 'occas ione, s empre P8 agosto 1987, vengono concorda­
te di mass ima le modal i tà e p r o c e d u r e p e r l 'evasione della r ichiesta e 
cioè: e same anali t ico degli atti pe r va lu tarne la per t inenza in relazione 
alla richiesta avanzata e pe r b locchi di a rgoment i , a par t i re da quelli 
m e n o complessi , dato che gli r a p p r e s e n t a m m o la quant i tà e la mo le del 
lavoro. In relazione a quan to sopra il 12 agosto 1987 vengono interessati 
i comand i d ipendent i p e r la raccol ta e l ' invio al C o m a n d o genera le della 
documentaz ione r ichiesta po iché noi n o n dovevamo dare ass icurazione 
del c o m a n d o genera le , m a io dovevo dare ass icurazione di tu t ta l 'Arma. 
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Le richieste e r ano ampie p e r c h è p r i m a c 'e ra stata a n c h e la r ichiesta 
del l ' e lenco di tut te le mor t i sospet te ne l l ' a rco di 20 anni . Il 14 agosto 
1987 viene avviata la r ichiesta di archivio che r iguarda gli uffici dello 
Stato maggiore e del C o m a n d o genera le p e r mol te migliaia di fogli da 
individuare ed esaminare . Pe r sona lmen te detti l 'o rdine che , a prescin­
dere da ferragosto, si cominciasse subi to p e r c h è des ideravo che le 
r isposte venissero date nel p iù breve t e m p o possibile. 

Il 9 o t tobre 1987 viene comple ta ta la raccol ta degli atti da pa r t e dei 
c o m a n d i interessati . Il 13 o t tobre 1987 il giudice is t rut tore viene 
aggiornato p e r telefono da par te del capo ufficio cr iminal i tà organizzata 
dello stato dei lavori; ne l l 'occas ione vengono chieste precisazioni 
chiarificatrici su u n a delle r ichieste , la cel lula di e s t r ema destra, e si 
r ibadiscono le p r o c e d u r e e le metodologie di lavoro conco rda t e . Il mio 
ufficiale che ora c o m a n d a il g ruppo di Catania e che ho convoca to , mi fa 
sapere a proposi to di aver fatto a n c h e delle telefonate p receden t i , m a il 
giudice p e r lavoro e ra fuori e quindi l 'aveva po tu to con ta t t a re sol tanto il 
13 o t tobre 1987. 

Il 25 o t tobre 1987, in l inea con accord i presi , v iene fornita la 
risposta sul l 'a t tentato a l l 'onorevole De Michieli Vitturi . Il 12 d i cembr e 
1987 perv iene u n a let tera di sollecito da par te del magis t ra to , datata 11 
d i cembre che chiede gli atti en t ro 10 giorni . Il 21 d i cembr e 1987 
avviene la consegna diret ta al magis t ra to degli atti conce rnen t i tu t te le 
r ichieste. Al r iguardo si precisa, c o m e d imos t rano le date delle let tere di 
t rasmiss ione che a c c o m p a g n a n o gli atti r iguardant i i singoli a rgoment i , 
che a l cune delle r isposte, c o m e da accord i con il magis t ra to , e r ano 
p ron t e o in via di a p p r o n t a m e n t o a l lorché p e r v e n n e il sollecito. In 
par t icolare : let tera di t rasmiss ione degli atti c o n c e r n e n t i il d i ro t t amento 
di Ronchi , datata 12 d i cembre 1987; le t tera di t rasmiss ione degli atti 
conce rnen t i la cellula, datata 13 d i c e m b r e 1987. Nel l 'occas ione tali atti 
non venne ro inviati pe rchè , essendo in te rvenuto il sollecito, si preferì 
comple ta re il lavoro, a b b a n d o n a n d o la metodologia anal i t ica fino ad 
al lora seguita ne l l ' esame degli atti e p rovvedere con consegna diret ta 
del mater ia le documen ta l e c o n c e r n e n t e tut te le r ichieste . 

Il 25 gennaio 1988 vi fu la consegna diret ta al magis t ra to di atti p e r i 
quali si e ra chiesta ed o t tenuta la declassificazione da par te degli enti e 
comand i originatori . Il 14 marzo 1988 viene t rasmesso al giudice 
is t rut tore l 'u l t imo at to declassificato riferito a Biondaro . 

Inol t re , il 22 giugno 1987 l'ufficio is truzione del Tr ibunale di 
Venezia chiede di t r asmet te re l ' e lenco di mor t i sospet te avvenute nelle 
relative indagini pe r fatti di evers ione ne l l ' a rco di p iù di 20 anni . L'8 
agosto 1987 vengono concorda te con il giudice is t rut tore compe ten t e le 
modal i tà delle suddet te r i ce rche e definite più specif icamente il pe r iodo 
e le a ree interessate . L'11 agosto 1987 il C o m a n d o genera le interessa in 
proposi to i comand i d ipendent i e, nel c o n t e m p o , viene sviluppata la 
r icerca su c i rca 30 mila atti degli archivi del c o m a n d o genera le . En t ro il 
18 se t t embre 1987 pe rvengono le r isposte dei c o m a n d i d ipendent i e il 
30 se t t embre 1987 viene data r isposta al quesi to al giudice is t rut tore di 
Venezia. È vero che gli atti inviati sono p o c o o n iente , m a è colpa mia se 
in dec ine di migliaia di atti n o n c 'e ra niente? Noi pe r ò abb iamo dovuto 
esaminare tutti i fascicoli, pe r chè , a l t r iment i , n o n a v r e m m o o t tempera­
to alle disposizioni del giudice di Venezia. 
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BATTELLO. Un'al t ra d o m a n d a che voglio fare n o n r igaurda i t empi 
m a il con t enu to dell ' informativa. Risulta in atti ed è pacifico p e r ciò che 
si sa, che venne richiesta al c o m a n d o dell 'Arma, cosi c o m e alla Digos, 
u n a serie di notizie sul pad re del Fachini , soggetto sul quale si indagava 
ne l l ' a rea del l 'eversione di destra. Il c o m a n d o del l 'Arma r i sponde , in 
data 24 o t tobre 1988, che il Fachini pad re si e ra trasferito a Verona con 
la famiglia alla fine de l l ' anno 1943 e che vi e ra r imas to fino ai p r imi 
giorni del maggio 1985, e che gli a cce r t amen t i n o n avevano p e r messo 
di stabilire che lavoro faceva , che car ica avesse r i coper to o se avesse 
svolto funzioni pubbl iche . Para l le lamente la Digos, il 17 n o v e m b r e 
1988, r ispose che il Fachini pad re dal 2 agosto 1944 al g iorno della 
l iberazione aveva r icoper to in Verona la car ica di ques tore , c i rcostanza 
abbastanza evidente e difficilmente n o n verificabile. Qui d u n q u e n o n vi 
è u n a quest ione di date, m a di con t enu to dell ' informativa. Come spiega 
questa dissonanza? 

JUCCI. Non ho in visione nè la r ichiesta nè la r isposta fatta dal 
repar to operat ivo pe r chè le r ichieste non g iungono al C o m a n d o 
genera le anche p e r c h è i repar t i n o n devono informare la scala 
gerarchica delle r ichieste che pe rvengono dal l 'autor i tà giudiziaria. 
Quindi non so se fosse stato chiesto cosa faceva il pad re di ques to 
personaggio o se la r ichiesta fosse gener ica . P r e n d o atto della d o m a n d a 
che mi è stata rivolta e farò perven i re sia la r ichiesta che la risposta. 

BATTELLO. Un'al t ra d o m a n d a r iguarda u n a documen taz ione 
esistente presso la ca se rma dei carabinier i di Monfalcone. Risulta che 
nella case rma dei carabinier i venne acquisi to u n opusco lo qualificato 
c o m e riservato r isalente al 1971, s iamo a qua lche mese di distanza 
dal l 'a t tentato. Si t rat tava di u n opusco lo che il c en t ro t rasmet teva a tut te 
le stazioni, che il Comando genera le t rasmet teva alla periferia e quindi 
anche alle stazioni, compresa quel la di Monfalcone. In ques to opuscolo , 
inviato pe r o r i en tamento , si legge: «Solo l ' appara to del Pei p u ò essere 
cons idera to nel suo ins ieme u n o rgan i smo che r iunisce in sè 
carat ter is t iche p rop r i amen te mili tari e c o m u n q u e tali da p e r m e t t e r e in 
breve t e m p o u n a mobil i tazione di quadr i e di masse de te rminan t i ai fini 
della sicurezza interna. L ' incidenza de l l ' e s t remismo di destra, invece, 
appare mol to inferiore, b e n delimitabile p e r l 'attività più velleitaria che 
attiva». 

Lei conosce l 'esistenza di ques to opuscolo? Può fare indagini pe r 
farcelo avere? 

JUCCI. Farò indagini p e r verificarne l 'esistenza. Io n o n lo ho mai 
letto e non posso che p r e n d e r e at to della d o m a n d a . 

BATTELLO. C'è u n a cont inui tà nel l 'Arma. 

JUCCI. No, asso lu tamente , n o n c'è cont inu i tà in ques te cose. 
Comunque , c e r che rò notizie di ques to opuscolo . Se dovessi conosce re 
tutti i documen t i esistenti dalla cost i tuzione del l 'Arma, invece del 
genera le Jucci , dovrei essere u n computer. 
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BATTELLO. S e m p r e a propos i to della p r i m a fase di Pe teano , 
quando si indaga sui cosiddett i malavitosi , p e r c h è in real tà non sono 
malavitosi m a gente c o m u n e , gente qua lunque , n o n c 'e ra nè mafia nè 
al t ro a Gorizia e in quegli ann i m e n o che mai . Lo dico pe rchè , 
a l t r iment i , p e r tut ta la vita si t r a sc ine rebbe ro la qualifica di malavitosi 
m e n t r e sono stati assolti con formula piena. Dunque , nel la p r i m a fase 
delle indagini si r acco lgono a n c h e a verbale le informazioni di u n ce r to 
teste che si ch iama Zotti. Il quale riferisce a l cune c i rcos tanze che 
possono indirizzare gene r i camen te a destra . Il p r o b l e m a n o n è di 
quali tà di indagine p e r c h è o g n u n o p u ò fare l ' indagine che vuole . La mia 
d o m a n d a ha pe r oggetto u n fatto specifico e de te rmina to . Si indaga ed a 
u n cer to pun to , il 9 o t tobre 1972, il G r u p p o dei carabin ier i di R o m a 
segnala ai carabinier i di Gorizia l 'esistenza di u n t e l e g r a m m a che , dal 
ca rce re , Valpreda aveva spedito a Zotti inviandogli saluti o al t re cose. 

La notizia avente p e r oggetto l 'esistenza di ques to t e l eg ramma, che 
viene in t rodot ta nel d iba t t imento il 14 d i cembr e 1972, e ra pe rvenu ta a 
Gorizia il 9 o t tobre 1972; no to che s iamo esa t t amente a 3 giorni di 
distanza dal d i ro t t amento di Ronchi , avvenuto il 6 o t tobre del lo stesso 
anno , data da lei g ius tamente enfatizzata p e r c h è tale da po t e r me t t e r e in 
evidenza possibili col legament i t ra il d i ro t t amen to e la s trage di qua lche 
mese pr ima. Ebbene , la mia d o m a n d a è la seguente : risulta che 
nonos tan te r ichieste fatte ai carabinier i di R o m a p e r acquis i re il 
fascicoletto relativo alle indagini effettuate p e r in te rce t ta re quel 
t e l eg ramma e poi t rasmet te r lo , esso n o n sia stato conservato o 
c o m u n q u e n o n esiste a t tua lmente negli archivi dei carabinier i di Roma. 
Lei p u ò dirci qualcosa al r iguardo? 

PRESIDENTE. Voglio solo aggiungere che nel la sentenza-ordinanza 
l 'episodio testé r ich iamato dal sena to re Battel lo è r i corda to c o m e 
sparizione-eliminazione dagli archivi del c o m a n d o del Gruppo carabi­
nieri di R o m a degli atti relativi al dep i s tamento Zotti. Sembra , p e r il 
giudice is t rut tore, che il d o c u m e n t o sia stato e l iminato o c o m u n q u e sia 
spari to dal c o m a n d o di Roma. 

JUCCI. Q u a n d o ho appreso dalla sentenza della spar izione ho sùbi to 
predisposto degli acce r t amen t i p resso il g ruppo . Disgraziatamente, i due 
capi archivisti , a l l ' epoca in servizio, sono mor t i ; in ogni caso, farò tu t to 
il possibile p e r sapere se ques to d o c u m e n t o , t ra cent ina ia di migliaia di 
documen t i che t ra l 'al tro sono stati t rasporta t i da u n a par te al l 'al tra 
dell 'archivio, m a n c a pe r dolo o p e r cause fortuite. Pera l t ro a ques to 
pun to posso dare solo col laborazione al l 'autor i tà giudiziaria che in­
daga. 

BATTELLO. Questa d o m a n d a a t t iene ad u n a c i rcostanza in mer i to 
alla quale gradirei dal Comandan te genera le un ' informat iva . P reme t to 
che a m e n o n interessa c o m e a n d r a n n o a finire le v icende giudiziarie, se 
vi è dolo, colpa, caso fortuito o forza maggiore , bens ì i fatti ed il fatto è 
questo . Risulta, da u n sopra l luogo effettuato nel l ' immediatezza del 
gravissimo episodio deli t tuoso, che furono reper ta t i a lcuni bossoli . 
Questi bossoli , p u r reper ta t i , n o n è mai stato possibile acquisir l i p e r c h è i 
peri t i han det to di n o n averli mai r icevuti dal c o m a n d o di Gorizia, 
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m e n t r e il c o m a n d o di Gorizia dice di averli dati ai peri t i ; vi r i sparmio 
ul ter ior i versioni, fatto sta che questi bossoli n o n esis tono. La 
circostanza è di e n o r m e rilevanza p ropr io p e r c h è p e r la re lazione che 
lei stesso, s ignor comandan t e , ha pos to - nè poteva essere d iversamente 
- t ra la strage di Pe teano ed il d i ro t t amento di Ronchi , la comparaz ione 
di questi bossoli , che nessuno ha mai avuto in m a n o , con i bossoli , quell i 
sì acquisiti , usciti dalla pistola usata nel l ' a t tenta to di Ronchi , di 
p ropr ie tà Cicuttini, avrebbe in qua lche m o d o sor re t to u n t ipo di 
indagine, che si l amenta n o n essere mai stata effettuata. Ebbene , lei si è 
mai , a fini interni del l 'Arma (r ibadisco che n o n mi in te ressano le 
quest ioni giudiziarie) pos to il p r o b l e m a delle sparizioni di tali bossoli? 

JUCCI. Per quan to r iguarda la ques t ione dei bossoli , che è u n a 
quest ione gravissima e important iss ima, affidata a l l 'autor i tà giudiziaria, 
s e r enamen te le dico che se io mi fossi in t romesso dal 1986 ad oggi in 
questa vicenda, ol tre a fornire la mass ima col laborazione in relazione a 
tutti gli e lement i che l 'autori tà giudiziaria chiede , forse t ra 10 anni 
qua lcuno po t rebbe c h i e d e r m e n e con to . At tualmente , infatti, c o m e 
acce r t amen to , la ques t ione r ien t ra nel la compe tenza della magis t ra tura . 

BATTELLO. Io capisco che si t rat ta di u n fatto del icat issimo e guai a 
ch iunque di noi voglia giocare sopra il r appor to t ra indagine giudiziaria 
in corso e indagine poli t ica nostra; r i co rdo solo p e r ò che esiste, sì la 
presunzione di innocenza e quindi nessuno p u ò essere desti tui to se non 
dopo u n a c o n d a n n a passata in giudicato, m a altresì l ' istituto della 
sospensione caute lare , che non impl ica a lcun a c c e r t a m e n t o di respon­
sabilità. Quindi , - r ipeto - la mia d o m a n d a è se sono in corso indagini a 
fini istituzionali interni . 

PRESIDENTE. Sena tore Battel lo, abb i amo det to tutti all ' inizio della 
seduta che vogl iamo esc ludere qualsiasi interferenza t ra la nos t ra 
inchiesta e quel la della magis t ra tura . A ques to propos i to , mi s embr a di 
dover dare u n a sorta di cope r tu ra al genera le , in quan to il magis t ra to sta 
indagando anco ra oggi su questi bossoli e quindi sa rebbe s t rano se il 
c o m a n d o dell 'Arma, di fronte ad in ter rogator i r ipetut i di a lcuni suoi 
m e m b r i da par te del magis t ra to che n o n h a n n o fatto a n c o r a e m e r g e r e i 
bossoli , oggi dicesse che da un ' inch ies ta in te rna risulta che i bossoli 
sono, ad esempio , in deposi to. Non p u ò esservi u n a cont raddiz ione t ra 
le dichiarazioni del l 'Arma in questa sede e quel le che sono state fatte 
dal l 'Arma stessa al magis t ra to . 

Voglio dire che in ques to m o d o m e t t e r e m m o il C o m a n d a n t e in 
condizioni di n o n r i spondere . 

Considero che tale a rgomen to r ientr i nel la compe tenza di accerta­
m e n t o tu t tora in m a n o al magis t ra to . Varie volte, in r i fer imento ad altri 
casi, ho chiesto se vi e r ano state inchieste in te rne . 

MACIS. La d o m a n d a tendeva a scopr i re se tu t to ques to ha avuto u n 
seguito. Quando interviene l 'Autorità giudiziaria n o n è det to che si 
b locch ino tut te le indagini . Vogl iamo pe rc iò capi re se vi è stato u n 
seguito. Se spar iscono i bossoli cosa si fa? 
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PRESIDENTE. È stato già det to che n o n s anno da quale sede i 
bossoli sono spariti . Esiste c o m u n q u e u n verbale di consegna . 

TEODORI. In ques to m o m e n t o la cosa migl iore è far espr imere 
compiu t amen te u n a d o m a n d a ed a t t endere la relativa risposta. Ritengo, 
anche p e r u n a ques t ione di r ispet to, che sia indispensabi le p r o c e d e r e in 
questo m o d o . 

PRESIDENTE. Il Pres idente p u ò pe r ò valutare la congru i tà della 
domanda . Mi sono sempl i cemen te p r e o c c u p a t o di n o n p o r r e u n 
p r o b l e m a di interferenza con l 'autori tà giudiziaria, che invece mi 
s embra sia stato posto . 

Se la d o m a n d a è, c o m e è stato specificato, se vi sono state 
conseguenze disciplinari interne. . . 

BATTELLO. Vogliamo sapere se vi sono mai state sospensioni 
cautelar i in quel l ' ambi to . 

PRESIDENTE. In questo caso n o n ci sono p rob lemi . 

JUCCI. Per quan to r iguarda i bossoli dal 1986 in poi n o n ho fatto 
a lcun acce r t amen to . Ev iden temente tutti gli a cce r t amen t i che po tevano 
essere compiut i e r ano già stati fatti in p recedenza . Inol t re o rma i la 
ques t ione era in m a n o al giudice is t rut tore . Posso r iservarmi di farvi 
conosce re quali acce r t amen t i sono stati compiu t i dal 1972 in poi . Tra 
l 'altro se avessi compiu to oggi questi a cce r t amen t i avrei anche po tu to 
essere mal in terpre ta to . 

Di tale a r g o m e n t o posso quindi a n c h e affermare di n o n essermi 
interessato. Se ques to si fosse verificato nel 1986 vi posso ass icurare che 
avrei ce rca to di compie re tutti gli acce r t amen t i necessar i . C o m u n q u e vi 
garant isco che mi acce r t e rò di quan to è stato c o m p i u t o e t r a sme t t e rò gli 
atti alla Commiss ione . 

Per quan to r iguarda invece le posizioni dei vari ufficiali e 
sottufficiali devo fare a l cune precisazioni: a lcuni di questi sono stati 
sospesi p recauz iona lmente dal l ' impiego in de te rmina t i per iodi ; vi 
invierò un e lenco esatto dei nominat ivi . Si t ra t ta di p r o c e d u r e 
amminis t ra t ive che vengono prese a seguito di c o n d a n n e ; a volte a n c h e 
nel caso di r icorso in appel lo si p r o c e d e alla sospens ione precauz iona le 
se sussistono de terminat i e lement i . Ripeto c o m u n q u e che vi invierò u n 
e lenco del persona le impl icato o p re sun to impl ica to a qualsiasi t i tolo 
nella vicenda. 

BATTELLO. Dalla documen taz ione acquisi ta (bene o male acquisi­
ta) r isul tano a lcuni fatti dei quali ch iedo confe rma o in re lazione ai quali 
vorrei sapere se il Comando genera le ha r i t enu to di o t t ene re cose non 
del tut to cor re t te . 

Da u n a nota inviata il 10 o t tobre 1977 dai Carabinier i di Venezia al 
Comando genera le e m e r g o n o a lcuni spunt i interessant i . Voglio r icorda­
re che ci t roviamo nella s econda fase; s iamo cioè di fronte al p rocesso a 
car ico dei cosiddett i «depistatori», che sono stati poi assolti nel la p r i m a 
«sottofase» della seconda fase del p rocesso . In data 10 o t tobre 1977 i 
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carabinier i scr ivono a R o m a che il p r o c u r a t o r e genera le di Venezia era 
stato «in p recedenza sensibilizzato». Nella nota, scri t to n e r o su b ianco , 
si legge anco ra che «la scelta dei c o m p o n e n t i del suddet to collegio (cioè 
il Tr ibunale che p r o n u n c i ò la condanna ) è stata mol to oculata . Si ha la 
sensazione, anche a seguito di contat t i riservati avuti ne l l ' ambien te , che 
l 'epilogo del processo non dovrebbe ora dar luogo a spiacevoli 
sorprese». Tra parentes i , r i cordo che u n a delle imputazioni formulate 
a l l ' epoca r iguardava il falso rappor to di u n sopra l luogo effettuato in 
Svizzera. Gli estensori di ques to r appor to venne ro assolti po iché si 
affermò che il rea to di falso implica un c o m p o r t a m e n t o doloso. Poiché 
si e ra di fronte ad u n sempl ice caso di disat tenzione selettiva colposa, 
dovevano essere assolti, ed in effetti lo furono. 

Nella nota redat ta il 10 genna io 1981 dai Carabinier i di Venezia si 
legge: «il 10 gennaio u l t imo scorso il p r o c u r a t o r e Capo della Repubbl ica 
di Venezia mol to r i serva tamente suggeriva di consigl iare al s ignor 
generale Mingarelli di inol t rare la denunc ia annunc i a t a dal l 'avvocato 
(...) pe r sot tol ineare inequivocabi lmente la sua innocenza e p e r dare a 
lui la possibilità di muovers i con maggior forza». 

Non so se lei, s ignor genera le , abbia accer ta to o m e n o di pe r sona 
l 'esistenza di queste note in cui e rano scri t te simili cose che h a n n o il 
sapore del l ' incredibi le . Nel caso che lei non l 'abbia fatto, le ch iedo di 
verificare e di dirci se in qua lche m o d o , a n c h e ind i re t tamente , 
cor r i sponde ai compit i istituzionali del l 'Arma conta t ta re r i se rva tamente 
magistrat i requirent i , inquirent i o addir i t tura giudicant i al fine di 
«influenzare» il p rocesso . 

PRESIDENTE. Si t rat ta quindi di due note : r isalenti al 10 o t tobre 
1977 e al 10 gennaio 1981 spedite dai Carabinier i di Venezia. 

JUCCI. Lei sta c i tando a lcuni d o c u m e n t i inviati dai Carabinier i e 
acquisiti dal Giudice is t rut tore Casson. Li abb iamo inviati noi e se n o n 
avessimo voluto spedirli. . . 

BATTELLO. Probab i lmente sarebbe stato emesso u n provvedimen­
to di sequest ro . 

JUCCI. Sto facendo un discorso di cara t te re isti tuzionale. Da agosto 
in poi dec ine di pe r sone sono state impegna te in ques to senso. H o 
fornito tutti gli atti esistenti. 

BATTELLO. Le chiedo un giudizio sul con t enu to di ques te note . 

JUCCI. Il giudizio dovete espr imer lo voi. 

BATTELLO. Lei è il Comandan te genera le del l 'Arma dei carabinie­
ri. Forse in quel l 'occas ione il Comandan te e ra u n al t ro , m a voglio 
capire se effettivamente i carabinier i svolgono ques to t ipo di attività. 

JUCCI. Le ho già det to cosa avrei fatto se avessi saputo delle 
r iunioni di Villa Wanda. Tant 'è la l ineari tà del c o m p o r t a m e n t o del mio 
c o m a n d o che ho m a n d a t o tutti i d o c u m e n t i in mio possesso. 
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BATTELLO. Queste no te s a r anno firmate da qua l cuno , av ranno un 
ufficio di provenienza? 

JUCCI. Sono firmate da pe r sone che n o n sono più in servizio. Si p u ò 
accer ta re immed ia t amen te chi nel 1977 era c o m a n d a n t e della brigata. 

BATTELLO. Accer t iamo l'ufficio di p rovenienza delle no te e chi ne 
è stato l 'es tensore, p e r c h è mi s e m b r a n o dati mol to impor tant i ! 

PRESIDENTE. Al di là del l 'acquisizione di quest i dati, alla quale 
sono favorevole, il giudizio della scorret tezza del c o m p o r t a m e n t o è 
anche nos t ro , p e r c h è at t raverso gli e lement i a nos t ra disposizione a 
nos t ro avviso u n c o m p o r t a m e n t o del gene re n o n è confacente . 

GRANELLI. S iamo di fronte a u n p r o b l e m a mol to del icato: o c c o r r e 
acce r t a re se ta luni episodi che sono emers i dalla documen taz ione 
t rasmessa da par te del l 'Arma dei carabinier i sono stati o no ogget to di 
misure precauzional i . Senza perc iò en t r a re nel mer i to ci si po t r à 
r i spondere che n o n sono state adot ta te misu re precauzional i in at tesa 
del giudizio della magis t ra tura ovvero che sono state adot ta te p e r c h è 
così si è r i t enuto di fare. 

In casi del genere , a mio avviso, d o b b i a m o acquis i re sol tanto 
quan to è accaduto ; dobb iamo perc iò a p p u r a r e se c 'è stato u n in tervento 
da par te del l 'Arma o se si è deciso di a t t endere la conc lus ione del p roce­
d imento . 

BOATO. Anche pe r evitare che in futuro si possano r ipe tere cose di 
questo genere . 

PRESIDENTE. Chiediamo perc iò al C o m a n d a n t e se ci sono stati 
provvediment i in terni e se è avvenuta la t rasmiss ione . Sarà poi nos t ro 
compi to espr imere u n giudizio. 

BATTELLO. In tut ta la p r i m a fase della vicenda, q u a n d o si indagava 
sugli autor i della strage, d o c u m e n t o impor t an te r isulta essere u n a 
let tera - diventata o rma i ce lebe r r ima - che da Tren to , il 30 giugno 1972, 
il co lonnel lo San toro m a n d a al c o m a n d a n t e genera le della divisione 
Past rengo. In quel la le t tera si ipotizza che au tor i sia dell 'assassinio 
Calabresi e soprat tu t to della s trage di Pe teano s iano appar tenen t i agli 
ambient i di sinistra. 

È emer so che sia il co lonne l lo San to ro che il genera le P a l u m b o 
e rano pesan temen te coinvolti nel la P2. L'Arma, acce r ta to che l ' au tore e 
il dest inatar io di questa missiva si co l locavano in quel l ' a rea anti-
istituzionale, ne ha dedot to l inee di valutazione e di o r i en t amen to in 
ord ine al con tenu to di quel la missiva? Se ciò fosse stato, è possibile dire 
che diversi sa rebbero stati i c o m p o r t a m e n t i nel c a m p o del l 'operat ivi tà e 
delle indagini . 

PRESIDENTE. Questa sua d o m a n d a si r ial laccia a quel la p receden­
t emen te fatta. 

JUCCI. La risposta l 'ho data inizialmente q u a n d o mi è stato chiesto 
che cosa avrei fatto. 
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Mi si dice che nel 1972 fu inviata u n a cer ta le t tera al genera le 
Pa lumbo: che cosa vi posso dire? Ev iden temente , t ra t tandosi di u n a 
let tera inviata dal g ruppo di Tren to al genera le c o m a n d a n t e della 
divisione Past rengo, s a ranno state inviate delle copie p e r conoscenza ai 
repar t i in te rmedi . Questa è u n a riflessione che faccio da tecn ico , p e r c h è 
se un c o m a n d a n t e di g ruppo , che è di livello provincia le , m a n d a u n a 
comunicaz ione al Comandan te genera le , deve manda r l a p e r conoscen­
za alla divisione, alla br igata e alla legione p e r c h è se con immedia tezza 
il c o m a n d o genera le deve p r e n d e r e dei p rovvediment i a 360 gradi in 
c a m p o nazionale la divisione, la br igata e la legione devono po te r 
interferire in questa comunicaz ione se h a n n o qualcosa da aggiungere . 

Circa quindi la t ecn ica con cui è stata inviata la comuniacaz ione 
non c'è nul la da dire, c i rca il suo con t enu to già mi sono espresso. 

BATTELLO. Signor c o m a n d a n t e genera le , t rovandosi a Venezia alla 
festa dei carabinier i ai p r imi di genna io ha avuto m o d o , sia p u r e p e r 
ragioni di rappresentanza istituzionale, di avere u n incon t ro con il 
magistrato che pres iede la cor te d 'appello? 

JUCCI. Durante la ce r imonia avrò dato la m a n o a cent inaia di 
pe r sone e devo dire che n o n so chi sia in te rvenuto a quel la cer imonia . 
C'è stato poi u n p ranzo al c i rcolo ufficiali, al quale n o n so chi 
esa t tamente abbia par tec ipato , dopo di che sono par t i to . 

Se poi ho dato la m a n o a qua l cuno a cui n o n la dovevo dare non lo 
so. 

PRESIDENTE. In effetti il Comandan te ha r isposto di non aver 
avuto u n incon t ro istituzionale e formale del t ipo da lei prospet ta to , 
sena tore Battello. 

JUCCI. N o r m a l m e n t e q u a n d o mi r eco nel le varie sedi i ncon t ro tutti 
gli organi istituzionali. Nel caso specifico n o n ho incon t ra to il 
p res idente della cor te d 'appel lo p e r c h è la mia è stata u n a visita 
m e r a m e n t e formale, dato che dovevo r ien t ra re di corsa a Roma. 
Probab i lmente la fretta è stata la mia fortuna, a l t r iment i avrei po tu to 
anche salutare quel la persona . 

PRESIDENTE. Data l 'ora, e p e r n o n l imitare nessuna domanda , 
vorrei sapere quant i i n t endono a n c o r a p o r r e d o m a n d e al genera le 
Jucci , pe rchè a l t r iment i p o t r e m m o a n c h e dec idere di svolgere u n a 
seconda audizione. Se molt i m e m b r i della Commiss ione vogl iono fare 
d o m a n d e puntua l i e dettagliate c o m e quel le del sena to re Battello, forse 
conviene i n t e r rompere l 'audizione e r inviarne la p rosecuz ione ad 
un 'a l t ra seduta. 

S iccome molt i Commissar i h a n n o manifestato l ' intenzione di 
formulare d o m a n d e , p ropongo di r inviare quindi il seguito dell 'audizio­
ne ad al tra seduta. La Presidenza p rovvedere a c o n c o r d a r e la fissazione 
di u n a data utile in cui p r o c e d e r e a p p u n t o allo svolgimento della 
seconda par te del l 'audizione del genera le Jucc i . Poiché non si fanno 
osservazioni, cosi resta stabilito. 



Senato della Repubblica - 254 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Nel frat tempo, vorrei r ingraziare il genera le Jucc i p e r la sua 
col laborazione e r icordargl i che la Commiss ione sarà lieta di r icevere 
tutta la documen taz ione che egli vor rà inviarci . Innanzi tu t to , lo invito a 
consegnarc i la relazione iniziale che po t r à essere mol to uti le alla 
Commiss ione . Qua lunque al t ro d o c u m e n t o egli vor rà lasciare ver rà 
acquisi to agli atti della Commiss ione . 

BATTELLO. Signor pres idente , vorrei ch iedere se s i amo in possesso 
dello stato di servizio di Pa lumbo e di San toro . 

PRESIDENTE. Il genera le Jucc i ha p r omesso a n c h e l 'invio dei 
d o c u m e n t i specifici che sono stati r ichiesti . Voglio inol t re r icordargl i 
che la Commiss ione si r iserva di ch iedere pe r iscri t to eventual i altri do­
cument i . 

JUCCI. Vorrei sol tanto ch iedere u n a cortesia: nel la r ichiesta di 
documen t i , p e r facilitare l 'opera degli addet t i a l l 'archivio, vi p rego di 
fare r ichieste mi ra te e specifiche. Infatti, q u a n d o vi sono r ichieste 
t roppo generalizzate, si ha s e m p r e il t imore che le r isposte n o n siano 
comple te . 

INODORI. L'Arma è mol to più organizzata di quan to lei ci vo r rebbe 
far c redere! 

JUCCI. L'Arma è organizzatissima! 

PRESIDENTE. Lasciamo stare ques te po lemiche . Il p r o b l e m a è 
quel lo di fare d o m a n d e prec ise p e r avere prec ise r isposte. 

Dichiaro conc lusa l 'audizione. 

// generale viene congedato. 

BOATO. Signor Pres idente , la invito a da r at to della le t tera che le ho 
inviato. 

PRESIDENTE. Dobbiamo p r i m a p r o c e d e r e a l l ' approvazione del 
processo verbale della seduta p receden te . 

TEODORI. Si p r o c e d e a l l 'approvazione del p rocesso verbale , non 
delle del ibere cui fa r i fer imento! 

PRESIDENTE. Cer tamente . P ropongo di da re p e r letto il p rocesso 
verbale. Poiché n o n si fanno osservazioni così resta stabilito. 

Lo met to ai voti. 

È approvato. 

TEODORI. Signor Pres idente , vorrei essere ce r to che l 'approvazio­
ne del p rocesso verbale è l imitata a co loro che e r ano present i all'Ufficio 
di Presidenza cui il verbale si riferisce. 

PRESIDENTE. Certo. 



Senato della Repubblica - 255 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SU UNA LETTERA DEL SENATORE BOATO SULLE COMUNICAZIONI DEL PRESI­
DENTE 

Devo ora dar at to di u n a let tera inviata alla Pres idenza dal sena tore 
Boato, in data 1° febbraio, in cui lo scr ivente dà notizia che il 6 o t tobre 
aveva inviato alla pres idenza della Commiss ione u n a let tera in cui , a 
seguito delle note vicende, espr imeva la volontar ia as tens ione dai lavori 
della Commiss ione . Passato ques to t e m p o , il sena tore Boato r i t iene di 
far r ien t ro nella Commiss ione e ne dà a p p u n t o comunicaz ione ufficiale. 
Era volontar ia la sua decis ione di o t tobre ed è volontar ia quel la di 
adesso. 

BOATO. Si t rat ta sol tanto di u n a ques t ione di corret tezza nei 
confronti degli altri c o m p o n e n t i la Commiss ione . 

PRESIDENTE. Do evidenza al fatto che l 'onorevole Teodor i fa 
presente che , quando si dice «all 'unanimità» si in tende far r i fer imento 
a l l 'unanimità dei present i . 

TEODORI. S iccome ho senti to che si faceva r i fer imento all'Ufficio 
di Presidenza allargato ai Gruppi , o c c o r r e r e b b e specificare chi e r ano i 
present i . 

PRESIDENTE. Il verbale della r iun ione po r t a il n o m e dei present i e 
la segreter ia mi avverte che q u a n d o si dice «al l 'unanimità» si in tende 
a l l 'unanimi tà dei present i . 

TEODORI. Nel l 'unica r iun ione dell'ufficio di Pres idenza a cui non 
ho par tec ipato , annunz iando che n o n avrei p iù par tec ipa to alle r iunioni 
dell'Ufficio di Presidenza fino a q u a n d o n o n fosse stata convoca ta 
l ' intera Commiss ione , è stata avanzata questa p ropos ta di n o m i n a r e t re 
relatori sulla quest ione Cirillo. 

Io non sono d ' accordo pe r chè la re lazione sulla ques t ione Cirillo è 
un ' in t roduz ione e un ' in t roduz ione p u ò essere fatta da qualsiasi persona , 
e pe r m e va beniss imo qualsiasi persona , p e r c h è ev iden temente si t rat ta 
di u n a in t roduzione che p o n e i fatti e le quest ioni . Nel m o m e n t o in cui si 
indicano t re relatori , u n comunis ta , u n socialista ed u n democr i s t i ano , 
si p o n g o n o già proposizioni di punt i di vista e di soluzioni s econdo il 
m e t o d o della divisione part i t ica. A m e s embr a che n o n sia u n a man ie r a 
metodo log icamente cor re t ta di p r o c e d e r e e quindi sono con t ra r io a 
questa propos ta e ch iedo che , t ra t tandosi di in t roduzione e n o n di 
relazione con delle tesi, di proposiz ione della ques t ione , che si nomin i 
esclusivamente u n re la tore , salvo il fatto che o g n u n o in sede di 
Commiss ione p u ò in tervenire , manifestare opinioni diverse, p r o p o r r e 
soluzioni diverse. Quella prospet ta ta è u n a soluzione paral izzante, 
par t i tocrat ica, di occupaz ione già in t e rmin i di visione della ques t ione 
Cirillo da par te dei t re parti t i maggior i che mi pa re n o n abbia nessun 
senso ed intralci i lavori. 

RASTRELLI. Mi associo a quan to ha det to il col lega Teodor i . 

BOATO. Sono anch ' io d ' accordo con il col lega Teodor i . 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Nei l ' associarmi alla r ichiesta 
del l 'onorevole Teodori , des iderere i s o m m e s s a m e n t e far p resen te al 
Pres idente che dov remo stabilire, e c r edo che la Commiss ione debba 
essere t empes t ivamente informata, su ques to , u n ca lendar io dei lavori 
che ci consen ta di r e cupe ra r e il t e m p o che a b b i a m o perso , p e r c h è in 
real tà dall 'a t to della cost i tuzione della nos t ra Commiss ione fino ad oggi 
abb iamo tenu to solo 6 o 7 sedute . Dovremo a n c h e ce r ca r e di capi re il 
me todo con cui ques ta Commiss ione deve svolgere il suo lavoro. Già 
quest 'oggi, con le indicazioni fornite dal Pres idente , a b b i a m o comincia­
to ad intui re u n m e t o d o di lavoro, p e r ò des iderere i sapere se 
nell 'affrontare i t re filoni p rob lemat ic i che il Pres idente ha indicato 
questa mat t ina è consent i to - c r edo di si, p e r c h è a l t r iment i o g n u n o di 
noi ve r rebbe m e n o alle sue funzioni - di da re dei sugger iment i a n c h e in 
ord ine alle audizioni ed alle valutazioni da compie r e s en t endo 
de terminat i personaggi . Mi riferisco ad esempio al fatto ca ldo di ques ta 
mat t ina , nel l 'audizione del C o m a n d a n t e genera le del l 'Arma dei carabi­
nier i su u n fatto specifico che poi investe a n c h e al t re quest ioni ; la s trage 
di Pe teano , a propos i to della quale sa rebbe a n c h e o p p o r t u n o p r o c e d e r e 
al l 'audizione del c o n d a n n a t o e r eo confesso, Vincenzo Vinciguerra . 
Sarebbe inol tre o p p o r t u n o d isporre l 'audizione di cert i responsabi l i dei 
servizi che , in qua lche m o d o , en t r ano nel le v icende delle stragi. Così 
c o m e p e r le conness ioni , pe r quan to r iguarda la mafia, il t e r ro r i smo e la 
cr iminal i tà organizzata, sa rebbe b e n e sent i re a n c h e a lcuni n o m i che 
sono appars i in questi giorni sui giornali , a n c h e p e r le relazioni 
pregresse che h a n n o avuto con cert i avveniment i . Mi riferisco a Marco 
Affatigato che è u n personaggio mol to in teressante da sent i re pe r cer te 
conness ioni con de te rmina t i avveniment i del passato. 

BOATO. Volevo p r o p o r r e alla Commiss ione di d isporre anche 
l 'audizione del giudice Casson. 

PRESIDENTE. L'ufficio di Pres idenza al largato ha in par te discusso 
u n a p r ima fase di calendarizzazione ed abb i amo pensa to di p r o c e d e r e 
al l 'audizione dei brigatisti rossi che si sono offerti di venire a fornire 
chiar iment i . Al più pres to t e r r e m o a n c h e u n a r iun ione dell'Ufficio di 
Presidenza al largato pe r ce rca re di t ene re con to di tu t te le p ropos te 
avanzate. Svolgeremo a n c h e la p ross ima r iun ione dell'Ufficio di 
Presidenza con in nostr i consulent i p e r da re loro indicazioni sulle 
r i ce rche che devono svolgere su tu t to il pe r iodo delle stragi e quindi 
anche in quel la sede p o t r a n n o essere disposte delle audizioni . 

Non vi è quindi nessuna difficoltà ad acce t ta re i sugger iment i e le 
indicazioni propos te . 

Metto ai voti il p r o g r a m m a del ca lendar io dei lavori p ropos to 
dall'Ufficio di Presidenza. 

È approvato a maggioranza. 

La seduta termina alle ore 13,50. 


